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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il viceministro della giustizia En-
rico Costa.

La seduta comincia alle 15.

Disposizioni in materia di azione di classe.

C. 1335 Bonafede e C. 3017 Gitti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 maggio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti (vedi allegato) al testo base.

Alfonso BONAFEDE (M5S), relatore,
chiede che gli emendamenti possano es-
sere votati nella seduta di domani, in
quanto occorre ulteriore tempo per po-

terli compiutamente esaminare in vista
dell’espressione dei pareri. A tale propo-
sito evidenza come si tratti in massima
parte di emendamenti estremamente
complessi.

Il Viceministro Enrico COSTA si asso-
cia alla richiesta del relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, rileva
come il rinvio a domani dell’esame degli
emendamenti determini necessariamente il
rinvio dell’esame da parte dell’Assemblea,
previsto per venerdì 15 maggio.

Alfonso BONAFEDE (M5S), relatore, ri-
tiene che si possa chiedere all’Assemblea
un breve rinvio dell’esame del provvedi-
mento alla prossima settimana, in quanto
l’esigenza primaria è avere il tempo ne-
cessario per approvare una buona legge.

Donatella FERRANTI, presidente,
chiede ai rappresentai dei gruppi se siano
d’accordo ad un eventuale rinvio dell’avvio
dell’esame da parte dell’assemblea a mer-
coledì 20 maggio.

Mercoledì 13 maggio 2015 — 36 — Commissione II



Jole SANTELLI (FI-PdL), Arcangelo
SANNICANDRO (SEL), Walter VERINI
(PD) e Rocco BUTTIGLIONE (AP) dichia-
rano di essere d’accordo ad un rinvio
dell’esame da parte dell’Assemblea a mer-
coledì 20 maggio.

Donatella FERRANTI, presidente, assi-
cura che invierà una lettera alla Presi-
denza della Camera con la quale chiederà
di valutare il rinvio dell’esame del prov-
vedimento a mercoledì 20 maggio pros-
simo. Nessun altro chiedendo di parlare,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di accesso del figlio adottato

non riconosciuto alla nascita alle informazioni sulle

proprie origini e sulla propria identità.

C. 784 Bossa, C. 1874 Marzano, C. 1343 Campana,

C. 1983 Cesaro Antimo, C. 1901 Sarro, C. 1989

Rossomando, C. 2321 Brambilla e C. 2351 Santerini.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati espressi i pareri delle
Commissioni I e XII e che pertanto la
Commissione può procedere al conferi-
mento del mandato al relatore a riferire in
Assemblea. Fa presente che entrambi i
pareri invitano la Commissione a valutare
l’opportunità di prevedere una norma
transitoria, prefigurando, per quanto at-
tiene al parere della XII Commissione,
l’aggiunta di una norma transitoria per
prevedere una disciplina differenziata per
l’applicazione del comma 7-bis, distin-
guendo le procedure dell’interpello riguar-
danti le dichiarazioni rese in periodo an-
tecedente l’entrata in vigore della legge –
a garanzia del diritto all’anonimato già
espresso dalla madre – rispetto alle di-
chiarazioni rese per il futuro. Si domanda
come sia possibile conciliare tale osserva-
zione con l’efficacia ex tunc della sentenza
della Corte costituzionale e pertanto come
sia possibile realizzare una differenzia-

zione attuando il principio della Corte
costituzionale che con la sentenza cancella
la irreversibilità.

Rocco BUTTIGLIONE (AP), osserva che
trattandosi di diritto, il diritto sussiste ex
tunc. Tuttavia la Commissione XII ha
chiesto un bilanciamento di beni giuridici.
Nel caso dei rapporti precedenti l’entrata
in vigore della legge, sussiste un elemento
ulteriore che è quello dell’affidamento
della donna nella parola data dallo Stato.
Ritiene che esista uno spazio per diffe-
renziare la disciplina. Ritiene che sebbene
difficile, tale strada non sia impossibile.

Giuseppe BERRETTA (PD), osserva che
l’intervento ipotizzato ha un approccio
rispettoso di tutti gli interessi in campo,
anche del diritto della madre all’anoni-
mato. Aggiunge che è importante interve-
nire esercitando il ruolo che compete al
Parlamento ma si corre il rischio di in-
tervenire non riconoscendo il diritto alla
conoscenza a soggetti ai quali tale diritto
era già stato accordato. Teme che si possa
fare un passo indietro e osserva che qua-
lora verrà proposto dalla XII Commissione
un tentativo di differenziazione questo
certamente verrà valutato, ma ricorda che
non si devono aggirare le indicazioni poste
dalla Corte stessa.

Anna ROSSOMANDO (PD) alla luce dei
pareri espressi si sofferma su una parti-
colare questione che pone il testo in
esame. Si tratta, in particolare, della que-
stione relativa alla previsione di una di-
sposizione di natura transitoria che chia-
risca in quale termini sia applicabile la
nuova legge alle madri naturali che ab-
biano già optato per l’anonimato prima
della entrata in vigore della nuova legge.
Fa presente che tale questione è stata
sollevata anche dal professor Zagrebelsky
proprio in questi giorni a testimoniare che
non si tratta di una questione chiusa sulla
quale non sia opportuna una ulteriore
riflessione in vista dell’esame in Assem-
blea. Vi è poi, a sua parere, un’altra
questione che merita una ulteriore rifles-
sione: la sorte del diritto all’anonimato
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una volta che la madre naturale sia de-
ceduta. Il testo ha adottato una soluzione
che potrebbe essere rivista non conside-
rando estinto il diritto alla riservatezza
quanto il titolare muore. Occorre quindi
fare una riflessione sulla natura di tale
diritto per verificare, ad esempio, se si
tratta di un diritto personalissimo.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
soffermandosi sulla questione dell’esigenza
di una norma transitoria fa presente che
secondo alcuni la legge che si sta cercando
di approvare dovrebbe trovare una prima
applicazione tra 25 anni. Ricorda che alla
base dell’intervento legislativo in esame vi
è una sentenza della Corte costituzionale
che ha accertato l’incostituzionalità di una
norma di legge laddove non prevede a
favore del figlio adottato il diritto di
chiedere che la propria madre naturale sia
interpellata per chiederle se intenda revo-
care la scelta a favore dell’anonimato
effettuata al momento del parto. Conside-
rati i principi costituzionali sarebbe errato
escludere l’applicabilità della legge a fatti
passati, evitando di sanare una situazione
di incostituzionalità che vale anche per il
passato.

Luisa BOSSA (PD) fa presente che il
testo in esame, come avviene anche in altri
casi, si basa sull’esigenza di dare giustizia
a dei casi che la legge per lungo tempo ha
disciplinato in modo ingiusto. Vi è stata
una sentenza della Corte costituzionale
che ha sanato per quanto possibile questa
situazione: ora tocca al legislatore inter-
venire senza più rinvii giustificati da mo-
tivi che in realtà non hanno neanche
fondamento giuridico.

Jole SANTELLI (FI-PdL) ritiene che sia
giusto prendere atto dei dubbi che ancora
rimangono in alcuni sul testo in esame ma
ritiene anche che il legislatore debba as-
sumersi delle responsabilità ed approvare
una legge che si basa su una pronuncia
della Corte costituzionale che ha già rico-
nosciuto un diritto al quale alcuni tribu-
nali per i minorenni danno già applica-
zione. Sarebbe incongruo che ora il legi-

slatore intervenisse negando questo diritto
per i fatti antecedenti all’entrata in vigore
della legge.

Carlo SARRO (FI-PdL) sottolinea l’im-
portanza di approvare quanto prima il
testo in esame, che affronta una questione
alla cui soluzione lui si è dedicato dal-
l’inizio della propria esperienza parlamen-
tare a seguito di istanze provenienti da
associazioni che si occupano di tale que-
stione anche sulla base di esperienze per-
sonali.

Alfonso BONAFEDE (M5S) invita il
relatore a proseguire nel suo prezioso
lavoro di sintesi che ha portato all’elabo-
razione di un testo che può essere consi-
derato sicuramente soddisfacente in
quanto contempera adeguatamente inte-
ressi contrapposti.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) precisa che
la Corte costituzionale chiede al legislatore
di contemperare non due diritti, quello del
figlio e quello della madre naturale, ma tre
interessi, in quanto vi è anche quello dello
Stato che si è impegnato nel passato a
garantire l’anonimato della madre natu-
rale, la quale, a sua volta, ha fatto affi-
damento su tale impegno. Auspica che la
riflessione che verrà fatta in vista del-
l’esame in Assemblea tenga conto anche di
quest’ultimo interesse.

Michela MARZANO (PD) ritiene che il
bilanciamento degli interessi sia stato già
fatto nel testo in esame laddove si prevede
che l’interpello possa essere fatto una sola
volta.

Walter VERINI (PD) interviene a titolo
personale, considerato il particolare con-
tenuto del testo in esame, per dichiarare
di condividerlo apprezzando il lavoro di
sintesi fatto dal relatore. Non per questo
non può non tener conto che sia le Com-
missioni che hanno espresso il parere sia
importanti esponenti del mondo accade-
mico hanno avanzato delle perplessità
sulla mancanza di una norma transitoria.
In vista della riflessione che sarà fatta in
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occasione dell’esame da parte dell’Assem-
blea, sottopone alla Commissione una so-
luzione che per le vie brevi gli è stata
rappresentata da un collega. Si potrebbe
prevedere, ad esempio, che a seguito del-
l’entrata in vigore della legge le madri che
nel passato abbiano optato per l’anoni-
mato possano comunicare di propria ini-
ziativa al tribunale per i minorenni com-
petente territorialmente di non avere al-
cuna intenzione di revocare la scelta già
fatta. In tal modo queste madri evitereb-
bero il rischio di futuri interpelli.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che il relatore abbia già svolto un
lavoro di sintesi più che soddisfacente
anche sui punti sollevati nei pareri delle
Commissioni I e XII. Naturalmente sa-
ranno presentati degli emendamenti in
Assemblea che saranno esaminati dal Co-
mitato dei nove, affrontando i tempi che
questi porranno, così come avviene per
ogni provvedimento.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Giuseppe
Berretta, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, pre-
sidente, si riserva di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche agli articoli 575, 579 e 584 del
codice penale, in materia di omicidio.
C. 1565 Bianconi.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di azione di classe.
C. 1335 Bonafede e C. 3017 Gitti.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 78. Santelli.

Sostituirlo con seguente:

ART. 1.

(Introduzione del Titolo IV-bis del libro
primo del codice di procedura civile).

1. Dopo il titolo IV del libro primo del
codice di procedura civile è inserito il
seguente:

TITOLO IV-BIS

DELL’AZIONE DI CLASSE

Articolo 111-bis. – (Azione di classe). –
Il giudice può ammette l’attore, su istanza
contenuta nell’atto introduttivo del giudi-
zio di cognizione, a far valere in nome
proprio anche i diritti altrui contro lo
stesso convenuto, quando tali diritti non
siano fatti valere in altro giudizio e il
convenuto li abbia violati tramite la stessa
azione od omissione, ovvero tramite la
stessa condotta.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti altrui ai sensi del presente
titolo senza identificarne personalmente i
titolari, a meno che si tratti di diritti a
prestazioni pecuniarie di valore non su-
periore al limite massimo della compe-

tenza del giudice di pace per le cause
ordinarie. In ogni caso non si applica
l’articolo 82, primo comma.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti di chi sia litisconsorte
necessario nella causa.

Ai fini della determinazione della com-
petenza non si tiene conto delle domande
dirette a far valere i diritti altrui ai sensi
del presente titolo.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
coloro i cui diritti vengono fatti valere ai
sensi del presente titolo possono:

a) depositare in cancelleria memorie
e documenti senza l’onere di costituirsi in
giudizio;

b) rinunciare al loro diritto, o riser-
varsi di farlo valere in un separato giudizio,
depositando in cancelleria una dichiara-
zione munita di sottoscrizione autenticata;

c) costituirsi in giudizio per far valere
il loro diritto in proprio nello stesso pro-
cesso.

ART. 111-ter. – (Ammissione dell’azione
di classe). – Il giudice accoglie l’istanza di
ammissione con ordinanza, prima di prov-
vedere intorno all’assunzione dei mezzi di
prova, se, assunte sommarie informazioni
e sentite le parti, ritiene che l’attore non
abbia conflitti d’interesse con coloro i cui
diritti richiede di far valere, e che al-
l’istanza abbia aderito un’associazione o
un comitato adeguatamente rappresenta-
tivo di essi di cui l’attore sia membro
effettivo a norma di statuto. Non occorre
adesione quando l’attore stesso sia un’as-
sociazione o un comitato adeguatamente
rappresentativo di coloro i cui diritti ri-
chiede di far valere.
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Il giudice può, in ogni stato e grado del
giudizio, disporre anche d’ufficio l’ammis-
sione di ogni mezzo di prova, anche al di
fuori dei limiti previsti dal codice civile,
allo scopo di verificare l’esistenza di un
conflitto di interesse fra l’attore e i soggetti
di cui questi intende far valere i diritti.
Con lo stesso provvedimento il giudice
assegna alle parti un termine perentorio
per dedurre i mezzi di prova che si
rendano necessari in relazione a quelli
ammessi.

L’ordinanza è revocata, anche d’ufficio,
in ogni stato e grado del processo, quando
il giudice:

a) ritiene che l’attore abbia un con-
flitto di interesse con coloro i cui diritti ha
richiesto di far valere;

b) dà atto della sopravvenuta transa-
zione o conciliazione fra l’attore e il con-
venuto;

c) pronuncia sentenza di merito fa-
vorevole al convenuto per ragioni perso-
nali relative all’attore;

d) dà atto della rinuncia dell’attore a
far valere i diritti altrui;

e) accerta la violazione del termine
nei casi di cui all’articolo 111-octies.

In ogni caso di diniego o revoca del-
l’ordinanza il giudice fissa un termine
perentorio non superiore a novanta giorni
per la proposizione di un’istanza di pro-
secuzione del processo a tutela dei diritti
altrui. L’istanza può essere proposta da
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore
abbia chiesto di essere ammesso a far
valere, ovvero dallo stesso attore quando vi
abbia aderito un diverso comitato o asso-
ciazione. Se l’istanza non è proposta si
applica l’articolo 306, ultimo comma.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore sia
stato ammesso a far valere e che si sia
costituito in giudizio in proprio può pro-
porre istanza di essere ammesso a prose-
guire in luogo dell’attore. Il giudice acco-
glie l’istanza se lo ritiene più adeguato.

Nei casi di cui ai precedenti commi
quarto e quinto si osservano, in quanto
compatibili, le norme previste per l’am-
missione a far valere diritti altrui.

L’accoglimento dell’istanza di prosecu-
zione produce gli stessi effetti dell’ammis-
sione.

ART. 111-quater. – (Istanza di ammis-
sione). – L’istanza di ammissione a far
valere i diritti altrui deve contenere:

a) l’indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto costitutivi dei diritti altrui
che si chiede di essere ammessi a far
valere, con le relative conclusioni;

b) l’indicazione dei mezzi di prova di
cui l’attore intende avvalersi per far valere
i diritti altrui, e in particolare dei docu-
menti offerti in comunicazione;

c) il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il Codice Fiscale e la
residenza, ovvero, se si tratta di persone
giuridiche, associazioni non riconosciute o
comitati, la denominazione o la ditta, la
sede, il Codice Fiscale o la Partita IVA, con
l’indicazione dell’organo o dell’ufficio che
ne ha la rappresentanza in giudizio, dei
soggetti personalmente identificati i cui
diritti si richiede di essere ammessi a far
valere;

d) l’indicazione dei criteri per indi-
viduare i soggetti non personalmente iden-
tificati i cui diritti si richiede di essere
ammessi a far valere;

e) l’indicazione della denominazione,
della sede e del Codice Fiscale dell’asso-
ciazione o del comitato aderente al-
l’istanza rappresentativo dei soggetti i cui
diritti si chiede di essere ammessi a far
valere.

ART. 111-quinquies. – (Integrazione
delle difese del convenuto). – L’ordinanza
di ammissione a far valere i diritti altrui
deve contenere la fissazione di un termine
perentorio entro il quale il convenuto può
integrare le proprie difese nel modo ri-
chiesto dalla necessità di difendersi ri-
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spetto alle domande relative ai diritti al-
trui.

Il convenuto non può proporre do-
mande riconvenzionali nei confronti di
coloro i cui diritti l’attore è stato ammesso
a far valere.

ART. 111-sexies. – (Informazioni e av-
visi). – I soggetti di cui si fanno valere i
diritti ai sensi del presente titolo, se per-
sonalmente identificati, sono informati
dell’ordinanza di ammissione, della sua
revoca, della sentenza e degli altri eventi
indicati nell’articolo 111-octies e nell’arti-
colo 111-duodecies, tramite notificazione
personale ai sensi degli articoli 137 e
seguenti.

I soggetti non personalmente identifi-
cati vengono informati degli eventi di cui
al primo comma tramite avviso. L’avviso si
realizza tramite la pubblicazione della
notizia, con adeguata evidenza, nelle ba-
cheche o presso i quotidiani o le emittenti
radiofoniche o radiotelevisive o i siti in-
ternet a maggiore diffusione nella zona e
presso i soggetti maggiormente interessati
della azione o omissione o condotta abi-
tuale del convenuto. Le modalità della
pubblicazione dell’avviso sono determinate
dal giudice nello stesso provvedimento.
Nello stesso provvedimento il giudice fissa
altresì il termine entro il quale la pubbli-
cazione deve essere compiuta. L’avviso si
perfeziona decorsi trenta giorni dal com-
pimento della pubblicazione.

ART. 11-septies. – (Effetti della do-
manda). – Quando viene concessa l’ordi-
nanza di ammissione, gli effetti sostanziali
della domanda, compreso l’impedimento
della decadenza, si producono relativa-
mente ai diritti fatti valere ai sensi del
presente titolo, purché essi non vengano
fatti valere in proprio o rinunciati, dal
momento della proposizione della do-
manda da parte detrattore.

Gli effetti di cui al primo comma, salvo
l’impedimento della decadenza, cessano al
momento in cui i titolari di tali diritti
vengono informati della revoca del prov-
vedimento ovvero della sentenza che de-
finisce il giudizio.

In ogni caso, nei confronti dei soggetti
i cui diritti vengono fatti valere ai sensi del
presente articolo non si applica il terzo
comma dell’articolo 2945 del codice civile.

L’informazione relativa alla revoca del-
l’ordinanza di ammissione deve contenere
l’indicazione del motivo che vi ha dato
luogo, e l’avvertimento che gli effetti del-
l’ammissione sono cessati. L’informazione
relativa alla sentenza deve contenere l’in-
dicazione del suo contenuto e dei suoi
effetti.

ART. 111-octies. – (Informazioni a cura
dell’attore). – L’attore deve provvedere, a
cura e spese proprie o dell’Associazione o
Comitato aderente, a informare i soggetti
i cui diritti è stato ammesso a far valere:

a) dell’ordinanza di ammissione, en-
tro il termine perentorio fissato dal giu-
dice nello stesso provvedimento;

b) delle difese svolte dal convenuto,
entro un termine perentorio fissato dal
giudice nell’udienza successiva al decorso
del termine per l’integrazione di tali difese
di cui all’articolo 111-quinquies;

c) della sua proposizione dell’impu-
gnazione della sentenza, entro il termine
perentorio fissato dal giudice con essa
adito nella prima udienza dinanzi a sé.

Le informazioni ai soggetti non perso-
nalmente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
avvertire coloro i cui diritti vengono fatti
valere:

a) che possono compiere gli atti in-
dicati nel quinto comma dell’articolo 111-
bis;

b) che se essi non compiono gli atti
di cui alle lettere b) e c) del quinto comma
dell’articolo 111-bis la sentenza di merito
sfavorevole passata in giudicato non com-
porta per loro alcuna spesa, ma impedisce
loro di far valere i diritti indicati, a meno
che possano conseguirne la revocazione;

c) che la sentenza di condanna pas-
sata in giudicato può consentire loro di
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partecipare alla distribuzione di somme di
danaro, in modi di cui saranno informati
con analoghe modalità.

Le informazioni ai soggetti personal-
mente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
contenere, oltre agli avvertimenti di cui
alle lettere a) e b) del secondo comma,
l’avvertimento che la sentenza di con-
danna potrà costituire titolo esecutivo in
loro favore nei confronti del convenuto.

Su istanza di parte, il giudice, se ri-
tiene, assunte sommarie informazioni e
sentite le parti, che la domanda proposta
dall’attore non sia manifestamente infon-
data, può ordinare che le spese per le
informazioni cui questi ha l’onere di prov-
vedere siano anticipate dal convenuto.

ART. 111-novies. – (Accoglimento della
domanda). – Se l’ordinanza di ammissione
non è stata revocata, nella sentenza che
accoglie la domanda il giudice pronuncia
la condanna anche in favore dei soggetti i
cui diritti sono stati fatti valere, liquidando
altresì la somma dovuta dal convenuto, se
necessario in via equitativa, sia rispetto a
ciascuno dei soggetti personalmente iden-
tificati, sia rispetto ai soggetti non perso-
nalmente identificati complessivamente
considerati.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna altresì il con-
venuto alla cessazione della condotta ille-
gittima e alla rimozione dei suoi effetti,
dispone, anche d’ufficio, che della sen-
tenza siano informati gli interessati a
spese del convenuto ai sensi del prece-
dente articolo 111-sexies, e determina, an-
che d’ufficio, una somma da corrispondere
all’attore per ogni giorno di inottempe-
ranza a tale capo della decisione. La
somma deve essere idonea a dissuadere il
convenuto dall’inottemperanza, tenendo
conto delle sue capacità economiche e
della sua precedente condotta processuale.

Durante l’istruzione, su istanza dell’at-
tore ammesso a far valere diritti altrui, il
giudice può ingiungere al convenuto, con
ordinanza revocabile, di cessare la con-

dotta illegittima e rimuoverne gli effetti
quando ritiene la domanda fondata nel
merito.

In ogni caso di soccombenza del con-
venuto nel merito, gli onorari di difesa da
liquidarsi a suo carico sono aumentati del
3 per cento per ciascuno di coloro i cui
diritti l’attore ha fatto valere con esito
positivo. Se il numero di coloro i cui diritti
sono stati fatti valere con esito positivo
non è agevolmente determinabile, tali ono-
rari sono liquidati in via equitativa.

La percentuale di cui al quarto comma
è altresì aumentata dell’1 per cento per
ogni giorno di inottemperanza all’ordi-
nanza di cessazione della condotta illegit-
tima e rimozione dei suoi effetti, quando
questa non sia stata revocata.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna anche d’ufficio
il convenuto a pagare un’ulteriore somma
equitativamente determinata in favore del-
l’attore, ovvero dell’associazione o comi-
tato aderente che lo abbia manlevato da
tutte le spese del giudizio a titolo gratuito.
A tale associazione o comitato è altresì
destinata una percentuale non inferiore al
50 per cento della maggiorazione degli
onorari di difesa liquidata ai sensi dei
commi quarto e quinto. L’associazione o
comitato può chiederne la distrazione in
suo favore con istanza ai sensi dell’articolo
93.

ART. 111-decies. – (Effetti della sen-
tenza). – Se l’ordinanza di ammissione non
viene revocata, la sentenza passata in
giudicato fra le parti fa stato anche nei
confronti di coloro i cui diritti siano stati
fatti valere ai sensi del presente titolo.
Questi possono, comunque, impugnare la
sentenza per revocazione nei casi e nei
modi previsti dalla legge.
convenuto.

Non può patrocinare la parte autoriz-
zata a far valere diritti altrui l’avvocato
che abbia con il convenuto i rapporti
previsti dall’articolo 51, primo comma,
numeri 1), 2) e 5).

L’avvocato non può in alcun modo,
neppure indirettamente o per interposta
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persona, sollecitare le rinunce ai diritti
altrui che il suo cliente è stato ammesso a
far valere.

La violazione di ciascuna dei divieti di
cui ai commi primo, secondo e terzo da
parte dell’avvocato è punibile ai sensi
dell’articolo 381 del codice penale.
L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo può rendersi cessionario
dei relativi crediti litigiosi. Tale condotta
non può essere oggetto di sanzioni disci-
plinari.

ART. 111-duodecies. – (Esecuzione in
favore dei soggetti non identificati). – Se
l’ordinanza di ammissione non viene re-
vocata prima del passaggio in giudicato
della sentenza, questa costituisce titolo
esecutivo anche in favore dei soggetti i cui
diritti l’attore sia stato ammesso a far
valere. Tuttavia l’esecuzione forzata del
capo di sentenza contenente la condanna
in favore di soggetti non personalmente
identificati ai sensi del presente titolo può
essere promossa soltanto dopo il suo pas-
saggio in giudicato e secondo le modalità
previste nel presente articolo.

Quando sentenza contenente la con-
danna in favore di soggetti non personal-
mente identificati è passata in giudicato, il
giudice che l’ha pronunciata, su istanza di
chiunque vi abbia interesse, nomina un
curatore speciale e lo incarica di provve-
dere alla distribuzione delle somme dovute
ai soggetti non personalmente identificati,
nonché di promuovere tutti gli atti di
esecuzione forzata necessari per riscuo-
terle dal debitore. L’avvocato della parte
che ha conseguito la sentenza è nominato
curatore speciale quando ne faccia tem-
pestiva richiesta.

In mancanza è nominato curatore spe-
ciale, o altrimenti suo ausiliare, il rappre-
sentante legale dell’associazione o comi-
tato aderente quando ne faccia tempestiva
richiesta.

Quando ha conseguito dal debitore il
pagamento delle somme, ovvero, in caso di
incapienza del debitore, della parte della
somma conseguibile, il curatore speciale
informa gli interessati, tramite avviso, del-

l’avvio del procedimento di distribuzione,
indicando un termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla di-
stribuzione delle somme, nonché i requi-
siti e le modalità di tale partecipazione.

Quando non è risultato possibile con-
seguire una somma sufficiente a coprire le
prevedibili spese del procedimento di di-
stribuzione, il curatore speciale ne in-
forma gli interessati tramite avviso.

Le domande di partecipazione alla di-
stribuzione devono contenere l’indica-
zione:

a) di nome, cognome, luogo e data di
nascita, Codice fiscale e residenza, ovvero,
se si tratta di persone giuridiche, associa-
zioni non riconosciute o comitati, deno-
minazione o ditta, sede, Codice fiscale o
partita IVA, con l’indicazione dell’organo o
dell’ufficio che ne ha la rappresentanza in
giudizio, del richiedente;

b) della somma di cui si richiede il
pagamento, con l’enunciazione sommaria
degli elementi di fatto in base ai quali il
richiedente si qualifica come uno dei sog-
getti in precedenza non personalmente
identificati i cui diritti sono stati fatti
valere;

c) dei documenti giustificativi allegati
alla domanda.

Sulla base delle domande presentate, il
curatore speciale predispone un piano di
distribuzione delle somme, da erogarsi nel
seguente ordine:

a) per il pagamento delle spese del
procedimento di distribuzione, compreso il
compenso del curatore speciale e del suo
eventuale ausiliare;

b) per il pagamento delle somme
corredate dai documenti giustificativi, in
proporzione a tali somme qualora l’am-
montare complessivamente conseguito dal
debitore non sia sufficiente per tutte;

c) per l’erario dello Stato.

Il piano di distribuzione è soggetto a
reclamo, entro dieci giorni dal suo depo-
sito in cancelleria, dinanzi al giudice che
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ha nominato il curatore speciale, da parte
di coloro le cui domande non siano state
in tutto o in parte accolte. Tutti i reclami
proposti contro il piano devono essere
riuniti anche d’ufficio. Il giudice, sentito il
curatore speciale, decide sul reclamo in
camera di consiglio con ordinanza non
impugnabile. Se il reclamo è accolto il
giudice, con la stessa ordinanza, vi apporta
le necessarie modifiche.

Al piano è data esecuzione quando non
può più essere modificato.

ART. 1-bis.

(Disposizioni tributarie).

1. Ai fini dell’imposta sul reddito il
contribuente può optare, in alternativa
facoltativa al regime ordinario, per un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito e
delle relative addizionali, nella forma della
cedolare secca in ragione di un’aliquota
del 20 per cento, con riferimento alle
somme di cui ai commi secondo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 111-novies del
codice di procedura civile. La cedolare
secca è versata entro il termine stabilito
per il versamento dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche.

2. Le somme di cui al primo comma
non concorrono a determinare la base
imponibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

3. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al terzo comma dell’articolo 143 è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

b-bis) le somme corrisposte ai sensi
dei commi secondo, quarto, quinto e sesto
dell’articolo 111-novies del codice di pro-
cedura civile;

b) alla lettera c) del secondo comma
dell’articolo 149 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché le somme corri-

sposte ai sensi dei commi secondo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 111-novies del
codice di procedura civile ».

4. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2001, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 14 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

3-quater. Nei processi di cui al titolo
IV-bis del libro primo del codice di pro-
cedura civile il valore della lite è deter-
minato in base al valore della domanda
dell’attore a tutela del proprio diritto.

b) all’articolo 73 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

2-ter. Nei processi di cui al titolo IV-bis
del libro primo del codice di procedura
civile i provvedimenti sono esenti dall’ob-
bligo di registrazione.

5. L’autenticazione della sottoscrizione
della procura conferita all’avvocato del
soggetto che intende promuovere l’istanza
di cui all’articolo 111-quater del codice di
procedura civile può essere effettuata dal
notaio, dal sindaco o da un funzionario
delegato dal sindaco, dal segretario comu-
nale, dal funzionario di cancelleria, dal
giudice di pace, dal presidente del consi-
glio dell’ordine forense o da un consigliere
da lui delegato, in esenzione dall’imposta
di bollo.

1. 8. Gitti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Introduzione del Titolo IV-bis del libro
primo del codice di procedura civile).

1. Dopo il titolo IV del libro primo del
codice di procedura civile è inserito il
seguente:

TITOLO IV-BIS.

DELL’AZIONE DI CLASSE

ART. 111-bis. – (Azione di classe). – Il
giudice può ammette l’attore, su istanza
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contenuta nell’atto introduttivo del giudi-
zio di cognizione, a far valere in nome
proprio anche i diritti altrui contro lo
stesso convenuto, quando tali diritti non
siano fatti valere in altro giudizio e il
convenuto li abbia violati tramite la stessa
azione od omissione, ovvero tramite la
stessa condotta.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti altrui ai sensi del presente
titolo senza identificarne personalmente i
titolari, a meno che si tratti di diritti a
prestazioni pecuniarie di valore non su-
periore al limite massimo della compe-
tenza del giudice di pace per le cause
ordinarie. In ogni caso non si applica
l’articolo 82, primo comma.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti di chi sia litisconsorte
necessario nella causa.

Ai fini della determinazione della com-
petenza non si tiene conto delle domande
dirette a far valere i diritti altrui ai sensi
del presente titolo.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
coloro i cui diritti vengono fatti valere ai
sensi del presente titolo possono:

a) depositare in cancelleria memorie
e documenti senza l’onere di costituirsi in
giudizio;

b) rinunciare al loro diritto, o riser-
varsi di farlo valere in un separato giudi-
zio, depositando in cancelleria una dichia-
razione munita di sottoscrizione autenti-
cata;

c) costituirsi in giudizio per far valere
il loro diritto in proprio nello stesso pro-
cesso.

ART. 111-ter. – (Ammissione dell’azione
di classe). – Il giudice accoglie l’istanza di
ammissione con ordinanza, prima di prov-
vedere intorno all’assunzione dei mezzi di
prova, se, assunte sommarie informazioni
e sentite le parti, ritiene che l’attore non
abbia conflitti d’interesse con coloro i cui
diritti richiede di far valere, e che al-
l’istanza abbia aderito un’associazione o
un comitato adeguatamente rappresenta-
tivo di essi di cui l’attore sia membro

effettivo a norma di statuto. Non occorre
adesione quando l’attore stesso sia un’as-
sociazione o un comitato adeguatamente
rappresentativo di coloro i cui diritti ri-
chiede di far valere.

Il giudice può, in ogni stato e grado del
giudizio, disporre anche d’ufficio l’ammis-
sione di ogni mezzo di prova, anche al di
fuori dei limiti previsti dal codice civile,
allo scopo di verificare l’esistenza di un
conflitto di interesse fra l’attore e i soggetti
di cui questi intende far valere i diritti.
Con lo stesso provvedimento il giudice
assegna alle parti un termine perentorio
per dedurre i mezzi di prova che si
rendano necessari in relazione a quelli
ammessi.

L’ordinanza è revocata, anche d’ufficio,
in ogni stato e grado del processo, quando
il giudice:

a) ritiene che l’attore abbia un con-
flitto di interesse con coloro i cui diritti ha
richiesto di far valere;

b) dà atto della sopravvenuta transa-
zione o conciliazione fra l’attore e il con-
venuto;

c) pronuncia sentenza di merito fa-
vorevole al convenuto per ragioni perso-
nali relative all’attore;

d) dà atto della rinuncia dell’attore a
far valere i diritti altrui;

e) accerta la violazione del termine
nei casi di cui all’articolo 111-octies.

In ogni caso di diniego o revoca del-
l’ordinanza il giudice fissa un termine
perentorio non superiore a novanta giorni
per la proposizione di un’istanza di pro-
secuzione del processo a tutela dei diritti
altrui. L’istanza può essere proposta da
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore
abbia chiesto di essere ammesso a far
valere, ovvero dallo stesso attore quando vi
abbia aderito un diverso comitato o asso-
ciazione. Se l’istanza non è proposta si
applica l’articolo 306, ultimo comma.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore sia
stato ammesso a far valere e che si sia
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costituito in giudizio in proprio può pro-
porre istanza di essere ammesso a prose-
guire in luogo dell’attore. Il giudice acco-
glie l’istanza se lo ritiene più adeguato.

Nei casi di cui ai precedenti commi
quarto e quinto si osservano, in quanto
compatibili, le norme previste per l’am-
missione a far valere diritti altrui. L’ac-
coglimento dell’istanza di prosecuzione
produce gli stessi effetti dell’ammissione.

ART. 111-quater. – (Istanza di ammis-
sione). – L’istanza di ammissione a far
valere i diritti altrui deve contenere:

a) l’indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto costitutivi dei diritti altrui
che si chiede di essere ammessi a far
valere, con le relative conclusioni;

b) l’indicazione dei mezzi di prova di
cui Fattore intende avvalersi per far valere
i diritti altrui, e in particolare dei docu-
menti offerti in comunicazione;

c) il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il Codice Fiscale e la
residenza, ovvero, se si tratta di persone
giuridiche, associazioni non riconosciute o
comitati, la denominazione o la ditta, la
sede, il Codice Fiscale o la Partita IVA, con
l’indicazione dell’organo o dell’ufficio che
ne ha la rappresentanza in giudizio, dei
soggetti personalmente identificati i cui
diritti si richiede di essere ammessi a far
valere;

d) l’indicazione dei criteri per indi-
viduare i soggetti non personalmente iden-
tificati i cui diritti si richiede di essere
ammessi a far valere;

e) l’indicazione della denominazione,
della sede e del Codice Fiscale dell’asso-
ciazione o del comitato aderente al-
l’istanza rappresentativo dei soggetti i cui
diritti si chiede di essere ammessi a far
valere.

ART. 111-quinquies. – (Integrazione
delle difese del convenuto). – L’ordinanza
di ammissione a far valere i diritti altrui
deve contenere la fissazione di un termine
perentorio entro il quale il convenuto può

integrare le proprie difese nel modo ri-
chiesto dalla necessità di difendersi ri-
spetto alle domande relative ai diritti al-
trui.

Il convenuto non può proporre do-
mande riconvenzionali nei confronti di
coloro i cui diritti l’attore è stato ammesso
a far valere.

ART. 111-sexies. – (Informazioni e av-
visi). – I soggetti di sui si fanno valere i
diritti ai sensi del presente titolo, se per-
sonalmente identificati, sono informati
dell’ordinanza di ammissione, della sua
revoca, della sentenza e degli altri eventi
indicati nell’articolo 111-octies e nell’arti-
colo 111-duodecies, tramite notificazione
personale ai sensi degli articoli 137 e
seguenti.

I soggetti non personalmente identifi-
cati vengono informati degli eventi di cui
al primo comma tramite avviso. L’avviso si
realizza tramite la pubblicazione della
notizia, con adeguata evidenza, nelle ba-
cheche o presso i quotidiani o le emittenti
radiofoniche o radiotelevisive o i siti in-
ternet a maggiore diffusione nella zona e
presso i soggetti maggiormente interessati
della azione o omissione o condotta abi-
tuale del convenuto. Le modalità della
pubblicazione dell’avviso sono determinate
dal giudice nello stesso provvedimento.
Nello stesso provvedimento il giudice fissa
altresì il termine entro il quale la pubbli-
cazione deve essere compiuta. L’avviso si
perfeziona decorsi trenta giorni dal com-
pimento della pubblicazione.

ART. 111-septies. – (Effetti della do-
manda). – Quando viene concessa l’ordi-
nanza di ammissione, gli effetti sostanziali
della domanda, compreso l’impedimento
della decadenza, si producono relativa-
mente ai diritti fatti valere ai sensi del
presente titolo, purché essi non vengano
fatti valere in proprio o rinunciati, dal
momento della proposizione della do-
manda da parte dell’attore.

Gli effetti di cui al primo comma, salvo
l’impedimento della decadenza, cessano al
momento in cui i titolari di tali diritti
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vengono informati della revoca del prov-
vedimento ovvero della sentenza che de-
finisce il giudizio.

In ogni caso, nei confronti dei soggetti
i cui diritti vengono fatti valere ai sensi del
presente articolo non si applica il terzo
comma dell’articolo 2945 del codice civile.

L’informazione relativa alla revoca del-
l’ordinanza di ammissione deve contenere
l’indicazione del motivo che vi ha dato
luogo, e l’avvertimento che gli effetti del-
l’ammissione sono cessati. L’informazione
relativa alla sentenza deve contenere l’in-
dicazione del suo contenuto e dei suoi
effetti.

ART. 111-octies. – (Informazioni a cura
dell’attore). – L’attore deve provvedere, a
cura e spese proprie o dell’Associazione o
Comitato aderente, a informare i soggetti
i cui diritti è stato ammesso a far valere:

a) dell’ordinanza di ammissione, en-
tro il termine perentorio fissato dal giu-
dice nello stesso provvedimento;

b) delle difese svolte dal convenuto,
entro un termine perentorio fissato dal
giudice nell’udienza successiva al decorso
del termine per l’integrazione di tali difese
di cui all’articolo 111-quinquies.

c) della sua proposizione dell’impu-
gnazione della sentenza, entro il termine
perentorio fissato dal giudice con essa
adito nella prima udienza dinanzi a sé.

Le informazioni ai soggetti non perso-
nalmente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
avvertire coloro i cui diritti vengono fatti
valere:

a) che possono compiere gli atti in-
dicati nel quinto comma dell’articolo 111-
bis;

b) che se essi non compiono gli atti
di cui alle lettere b) e c) del quinto comma
dell’articolo 111-bis la sentenza di merito
sfavorevole passata in giudicato non com-
porta per loro alcuna spesa, ma impedisce
loro di far valere i diritti indicati, a meno
che possano conseguirne la revocazione;

c) che la sentenza di condanna pas-
sata in giudicato può consentire loro di
partecipare alla distribuzione di somme di
danaro, in modi di cui saranno informati
con analoghe modalità.

Le informazioni ai soggetti personal-
mente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
contenere, oltre agli avvertimenti di cui
alle lettere a) e b) del secondo comma,
l’avvertimento che la sentenza di con-
danna potrà costituire titolo esecutivo in
loro favore nei confronti del convenuto.

Su istanza di parte, il giudice, se ri-
tiene, assunte sommarie informazioni e
sentite le parti, che la domanda proposta
dall’attore non sia manifestamente infon-
data, può ordinare che le spese per le
informazioni cui questi ha l’onere di prov-
vedere siano anticipate dal convenuto.

ART. 111-novies. – (Accoglimento della
domanda). – Se l’ordinanza di ammissione
non è stata revocata, nella sentenza che
accoglie la domanda il giudice pronuncia
la condanna anche in favore dei soggetti i
cui diritti sono stati fatti valere, liquidando
altresì la somma dovuta dal convenuto, se
necessario in via equitativa, sia rispetto a
ciascuno dei soggetti personalmente iden-
tificati, sia rispetto ai soggetti non perso-
nalmente identificati complessivamente
considerati.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna altresì il con-
venuto alla cessazione della condotta ille-
gittima e alla rimozione dei suoi effetti,
dispone, anche d’ufficio, che della sen-
tenza siano informati gli interessati a
spese del convenuto ai sensi del prece-
dente articolo 111-sexies, e determina, an-
che d’ufficio, una somma da corrispondere
all’attore per ogni giorno di inottempe-
ranza a tale capo della decisione. La
somma deve essere idonea a dissuadere il
convenuto dall’inottemperanza, tenendo
conto delle sue capacità economiche e
della sua precedente condotta processuale.

Durante l’istruzione, su istanza dell’at-
tore ammesso a far valere diritti altrui, il
giudice può ingiungere al convenuto, con
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ordinanza revocabile, di cessare la con-
dotta illegittima e rimuoverne gli effetti
quando ritiene la domanda fondata nel
merito.

In ogni caso di soccombenza del con-
venuto nel merito, gli onorari di difesa da
liquidarsi a suo carico sono aumentati del
3 per cento per ciascuno di coloro i cui
diritti l’attore ha fatto valere con esito
positivo. Se il numero di coloro i cui diritti
sono stati fatti valere con esito positivo
non è agevolmente determinabile, tali ono-
rari sono liquidati in via equitativa.

La percentuale di cui al quarto comma
è altresì aumentata dell’1 per cento per
ogni giorno di inottemperanza all’ordi-
nanza di cessazione della condotta illegit-
tima e rimozione dei suoi effetti, quando
questa non sia stata revocata.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna anche d’ufficio
il convenuto a pagare un’ulteriore somma
equitativamente determinata in favore del-
l’attore, ovvero dell’associazione o comi-
tato aderente che lo abbia manlevato da
tutte le spese del giudizio a titolo gratuito.
A tale associazione o comitato è altresì
destinata una percentuale non inferiore al
50 per cento della maggiorazione degli
onorari di difesa liquidata ai sensi dei
commi quarto e quinto. L’associazione o
comitato può chiederne la distrazione in
suo favore con istanza ai sensi dell’articolo
93.

ART. 111-decies. – (Effetti della sen-
tenza). – Se l’ordinanza di ammissione non
viene revocata, la sentenza passata in
giudicato fra le parti fa stato anche nei
confronti di coloro i cui diritti siano stati
fatti valere ai sensi del presente titolo.
Questi possono, comunque, impugnare la
sentenza per revocazione nei casi e nei
modi previsti dalla legge.

ART. 111-undecies. – (Avvocato dell’at-
tore). – L’avvocato che patrocina una parte
ammessa a far valere diritti altrui ai sensi
del presente titolo non può patrocinare
nello stesso tempo alcun altro soggetto che
agisca, nello stesso o in altro giudizio,
contro lo stesso convenuto.

Non può patrocinare la parte autoriz-
zata a far valere diritti altrui l’avvocato
che abbia con il convenuto i rapporti
previsti dall’articolo 51, primo comma,
numeri 1), 2) e 5).

L’avvocato non può in alcun modo,
neppure indirettamente o per interposta
persona, sollecitare le rinunce ai diritti
altrui che il suo cliente è stato ammesso a
far valere.

La violazione di ciascuna dei divieti di
cui ai commi primo, secondo e terzo da
parte dell’avvocato è punibile ai sensi
dell’articolo 381 del codice penale.
L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo può rendersi cessionario
dei relativi crediti litigiosi.

Tale condotta non può essere oggetto di
sanzioni disciplinari.

ART. 111-duodecies. – (Esecuzione in
favore dei soggetti non identificati). – Se
l’ordinanza di ammissione non viene re-
vocata prima del passaggio in giudicato
della sentenza, questa costituisce titolo
esecutivo anche in favore dei soggetti i cui
diritti l’attore sia stato ammesso a far
valere.

Tuttavia l’esecuzione forzata del capo
di sentenza contenente la condanna in
favore di soggetti non personalmente iden-
tificati ai sensi del presente titolo può
essere promossa soltanto dopo il suo pas-
saggio in giudicato e secondo le modalità
previste nel presente articolo.

Quando sentenza contenente la con-
danna in favore di soggetti non personal-
mente identificati è passata in giudicato, il
giudice che l’ha pronunciata, su istanza di
chiunque vi abbia interesse, nomina un
curatore speciale e lo incarica di provve-
dere alla distribuzione delle somme dovute
ai soggetti non personalmente identificati,
nonché di promuovere tutti gli atti di
esecuzione forzata necessari per riscuo-
terle dal debitore. L’avvocato della parte
che ha conseguito la sentenza è nominato
curatore speciale quando ne faccia tem-
pestiva richiesta. In mancanza è nominato
curatore speciale, o altrimenti suo ausi-
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liare, il rappresentante legale dell’associa-
zione o comitato aderente quando ne
faccia tempestiva richiesta.

Quando ha conseguito dal debitore il
pagamento delle somme, ovvero, in caso di
incapienza del debitore, della parte della
somma conseguibile, il curatore speciale
informa gli interessati, tramite avviso, del-
l’avvio del procedimento di distribuzione,
indicando un termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla di-
stribuzione delle somme, nonché i requi-
siti e le modalità di tale partecipazione.

Quando non è risultato possibile con-
seguire una somma sufficiente a coprire le
prevedibili spese del procedimento di di-
stribuzione, il curatore speciale ne in-
forma gli interessati tramite avviso.

Le domande di partecipazione alla di-
stribuzione devono contenere l’indica-
zione:

a) di nome, cognome, luogo e data di
nascita, Codice fiscale e residenza, ovvero,
se si tratta di persone giuridiche, associa-
zioni non riconosciute o comitati, deno-
minazione o ditta, sede, Codice fiscale o
partita IVA, con l’indicazione dell’organo o
dell’ufficio che ne ha la rappresentanza in
giudizio, del richiedente;

b) della somma di cui si richiede il
pagamento, con l’enunciazione sommaria
degli elementi di fatto in base ai quali il
richiedente si qualifica come uno dei sog-
getti in precedenza non personalmente
identificati i cui diritti sono stati fatti
valere;

c) dei documenti giustificativi allegati
alla domanda.

Sulla base delle domande presentate, il
curatore speciale predispone un piano di
distribuzione delle somme, da erogarsi nel
seguente ordine:

a) per il pagamento delle spese del
procedimento di distribuzione, compreso il
compenso del curatore speciale e del suo
eventuale ausiliare;

b) per il pagamento delle somme
corredate dai documenti giustificativi, in

proporzione a tali somme qualora l’am-
montare complessivamente conseguito dal
debitore non sia sufficiente per tutte;

c) per l’erario dello Stato.

Il piano di distribuzione è soggetto a
reclamo, entro dieci giorni dal suo depo-
sito in cancelleria, dinanzi al giudice che
ha nominato il curatore speciale, da parte
di coloro le cui domande non siano state
in tutto o in parte accolte. Tutti i reclami
proposti contro il piano devono essere
riuniti anche d’ufficio. Il giudice, sentito il
curatore speciale, decide sul reclamo in
camera di consiglio con ordinanza non
impugnabile. Se il reclamo è accolto il
giudice, con la stessa ordinanza, vi apporta
le necessarie modifiche.

Al piano è data esecuzione quando non
può più essere modificato.

1. 9. Gitti.

Al comma 1, sostituire dal capoverso
ART. 840-ter al capoverso ART. 840-vicies
semel con i seguenti:

ART. 840-ter. – (Identificazione dei com-
ponenti della classe). – Il giudice può
ammette l’attore, su istanza contenuta nel-
l’atto introduttivo del giudizio di cogni-
zione, a far valere in nome proprio anche
i diritti altrui contro lo stesso convenuto,
quando tali diritti non siano fatti valere in
altro giudizio e il convenuto li abbia violati
tramite la stessa azione od omissione,
ovvero tramite la stessa condotta.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti altrui ai sensi del presente
titolo senza identificarne personalmente i
titolari, a meno che si tratti di diritti a
prestazioni pecuniarie di valore non su-
periore al limite massimo della compe-
tenza del giudice di pace per le cause
ordinarie. In ogni caso non si applica
l’articolo 82, primo comma.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti di chi sia litisconsorte
necessario nella causa.

Ai fini della determinazione della com-
petenza non si tiene conto delle domande
dirette a far valere i diritti altrui ai sensi
del presente titolo.
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Fino alla precisazione delle conclusioni,
coloro i cui diritti vengono fatti valere ai
sensi del presente titolo possono:

a) depositare in cancelleria memorie
e documenti senza l’onere di costituirsi in
giudizio;

b) rinunciare al loro diritto, o riser-
varsi di farlo valere in un separato giudi-
zio, depositando in cancelleria una dichia-
razione munita di sottoscrizione autenti-
cata;

c) costituirsi in giudizio per far valere
il loro diritto in proprio nello stesso pro-
cesso.

ART. 840-quater. – (Ammissione del-
l’azione di classe). – Il giudice accoglie
l’istanza di ammissione con ordinanza,
prima di provvedere intorno all’assunzione
dei mezzi di prova, se, assunte sommarie
informazioni e sentite le parti, ritiene che
l’attore non abbia conflitti d’interesse con
coloro i cui diritti richiede di far valere, e
che all’istanza abbia aderito un’associa-
zione o un comitato adeguatamente rap-
presentativo di essi di cui l’attore sia
membro effettivo a norma di statuto. Non
occorre adesione quando l’attore stesso sia
un’associazione o un comitato adeguata-
mente rappresentativo di coloro i cui di-
ritti richiede di far valere.

Il giudice può, in ogni stato e grado del
giudizio, disporre anche d’ufficio l’ammis-
sione di ogni mezzo di prova, anche al di
fuori dei limiti previsti dal codice civile,
allo scopo di verificare l’esistenza di un
conflitto di interesse fra l’attore e i soggetti
di cui questi intende far valere i diritti.
Con lo stesso provvedimento il giudice
assegna alle parti un termine perentorio
per dedurre i mezzi di prova che si
rendano necessari in relazione a quelli
ammessi.

L’ordinanza è revocata, anche d’ufficio,
in ogni stato e grado del processo, quando
il giudice:

a) ritiene che l’attore abbia un con-
flitto di interesse con coloro i cui diritti ha
richiesto di far valere;

b) dà atto della sopravvenuta transa-
zione o conciliazione fra l’attore e il con-
venuto;

c) pronuncia sentenza di merito fa-
vorevole al convenuto per ragioni perso-
nali relative all’attore;

d) dà atto della rinuncia dell’attore a
far valere i diritti altrui;

e) accerta la violazione del termine
nei casi di cui all’articolo 840-novies.

In ogni caso di diniego o revoca del-
l’ordinanza il giudice fissa un termine
perentorio non superiore a novanta giorni
per la proposizione di un’istanza di pro-
secuzione del processo a tutela dei diritti
altrui. L’istanza può essere proposta da
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore
abbia chiesto di essere ammesso a far
valere, ovvero dallo stesso attore quando vi
abbia aderito un diverso comitato o asso-
ciazione. Se l’istanza non è proposta si
applica l’articolo 306, ultimo comma.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore sia
stato ammesso a far valere e che si sia
costituito in giudizio in proprio può pro-
porre istanza di essere ammesso a prose-
guire in luogo dell’attore. Il giudice acco-
glie l’istanza se lo ritiene più adeguato.

Nei casi di cui ai precedenti commi
quarto e quinto si osservano, in quanto
compatibili, le norme previste per l’am-
missione a far valere diritti altrui.

L’accoglimento dell’istanza di prosecu-
zione produce gli stessi effetti dell’ammis-
sione.

ART. 840-quinquies. – (Istanza di am-
missione). – L’istanza di ammissione a far
valere i diritti altrui deve contenere:

a) l’indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto costitutivi dei diritti altrui
che si chiede di essere ammessi a far
valere, con le relative conclusioni;

b) l’indicazione dei mezzi di prova di
cui l’attore intende avvalersi per far valere
i diritti altrui, e in particolare dei docu-
menti offerti in comunicazione;
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c) il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il Codice Fiscale e la
residenza, ovvero, se si tratta di persone
giuridiche, associazioni non riconosciute o
comitati, la denominazione o la ditta, la
sede, il Codice Fiscale o la Partita IVA, con
l’indicazione dell’organo o dell’ufficio che
ne ha la rappresentanza in giudizio, dei
soggetti personalmente identificati i cui
diritti si richiede di essere ammessi a far
valere;

d) l’indicazione dei criteri per indi-
viduare i soggetti non personalmente iden-
tificati i cui diritti si richiede di essere
ammessi a far valere;

e) l’indicazione della denominazione,
della sede e del Codice Fiscale dell’asso-
ciazione o del comitato aderente al-
l’istanza rappresentativo dei soggetti i cui
diritti si chiede di essere ammessi a far
valere.

ART. 840-sexies. – (Integrazione delle
difese del convenuto). – L’ordinanza di
ammissione a far valere i diritti altrui deve
contenere la fissazione di un termine pe-
rentorio entro il quale il convenuto può
integrare le proprie difese nel modo ri-
chiesto dalla necessità di difendersi ri-
spetto alle domande relative ai diritti al-
trui.

Il convenuto non può proporre do-
mande riconvenzionali nei confronti di
coloro i cui diritti l’attore è stato ammesso
a far valere.

ART. 840-septies. – (Informazioni e av-
visi). – I soggetti di cui si fanno valere i
diritti ai sensi del presente titolo, se per-
sonalmente identificati, sono informati
dell’ordinanza di ammissione, della sua
revoca, della sentenza e degli altri eventi
indicati nell’articolo 840-novies e nell’ar-
ticolo 840-terdecies, tramite notificazione
personale ai sensi degli articoli 137 e
seguenti.

I soggetti non personalmente identifi-
cati vengono informati degli eventi di cui
al primo comma tramite avviso. L’avviso si
realizza tramite la pubblicazione della
notizia, con adeguata evidenza, nelle ba-

cheche o presso i quotidiani o le emittenti
radiofoniche o radiotelevisive o i siti in-
ternet a maggiore diffusione nella zona e
presso i soggetti maggiormente interessati
della azione o omissione o condotta abi-
tuale del convenuto. Le modalità della
pubblicazione dell’avviso sono determinate
dal giudice nello stesso provvedimento.
Nello stesso provvedimento il giudice fissa
altresì il termine entro il quale la pubbli-
cazione deve essere compiuta. L’avviso si
perfeziona decorsi trenta giorni dal com-
pimento della pubblicazione.

ART. 840-octies. – (Effetti della do-
manda). – Quando viene concessa l’ordi-
nanza di ammissione, gli effetti sostanziali
della domanda, compreso l’impedimento
della decadenza, si producono relativa-
mente ai diritti fatti valere ai sensi del
presente titolo, purché essi non vengano
fatti valere in proprio o rinunciati, dal
momento della proposizione della do-
manda da parte dell’attore.

Gli effetti di cui al primo comma, salvo
l’impedimento della decadenza, cessano al
momento in cui i titolari di tali diritti
vengono informati della revoca del prov-
vedimento ovvero della sentenza che de-
finisce il giudizio.

In ogni caso, nei confronti dei soggetti
i cui diritti vengono fatti valere ai sensi del
presente articolo non si applica il terzo
comma dell’articolo 2945 del codice civile.

L’informazione relativa alla revoca del-
l’ordinanza di ammissione deve contenere
l’indicazione del motivo che vi ha dato
luogo, e l’avvertimento che gli effetti del-
l’ammissione sono cessati. L’informazione
relativa alla sentenza deve contenere l’in-
dicazione del suo contenuto e dei suoi
effetti.

ART. 840-novies. – (Informazioni a cura
dell’attore). – L’attore deve provvedere, a
cura e spese proprie o dell’Associazione o
Comitato aderente, a informare i soggetti
i cui diritti è stato ammesso a far valere:

a) dell’ordinanza di ammissione, en-
tro il termine perentorio fissato dal giu-
dice nello stesso provvedimento;
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b) delle difese svolte dal convenuto,
entro un termine perentorio fissato dal
giudice nell’udienza successiva al decorso
del termine per l’integrazione di tali difese
di cui all’articolo 840-sexies;

c) della sua proposizione dell’impu-
gnazione della sentenza, entro il termine
perentorio fissato dal giudice con essa
adito nella prima udienza dinanzi a sé.

Le informazioni ai soggetti non perso-
nalmente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
avvertire coloro i cui diritti vengono fatti
valere:

a) che possono compiere gli atti in-
dicati nel quinto comma dell’articolo 840-
ter;

b) che se essi non compiono gli atti
di cui alle lettere b) e c) del quinto comma
dell’articolo 840-ter la sentenza di merito
sfavorevole passata in giudicato non com-
porta per loro alcuna spesa, ma impedisce
loro di far valere i diritti indicati, a meno
che possano conseguirne la revocazione;

c) che la sentenza di condanna pas-
sata in giudicato può consentire loro di
partecipare alla distribuzione di somme di
danaro, in modi di cui saranno informati
con analoghe modalità.

Le informazioni ai soggetti personal-
mente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
contenere, oltre agli avvertimenti di cui
alle lettere a) e b) del secondo comma,
l’avvertimento che la sentenza di con-
danna potrà costituire titolo esecutivo in
loro favore nei confronti del convenuto.

Su istanza di parte, il giudice, se ri-
tiene, assunte sommarie informazioni e
sentite le parti, che la domanda proposta
dall’attore non sia manifestamente infon-
data, può ordinare che le spese per le
informazioni cui questi ha l’onere di prov-
vedere siano anticipate dal convenuto.

ART. 840-decies. – (Accoglimento della
domanda). – Se l’ordinanza di ammissione
non è stata revocata, nella sentenza che

accoglie la domanda il giudice pronuncia
la condanna anche in favore dei soggetti i
cui diritti sono stati fatti valere, liquidando
altresì la somma dovuta dal convenuto, se
necessario in via equitativa, sia rispetto a
ciascuno dei soggetti personalmente iden-
tificati, sia rispetto ai soggetti non perso-
nalmente identificati complessivamente
considerati.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna altresì il con-
venuto alla cessazione della condotta ille-
gittima e alla rimozione dei suoi effetti,
dispone, anche d’ufficio, che della sen-
tenza siano informati gli interessati a
spese del convenuto ai sensi del prece-
dente articolo 840-septies, e determina,
anche d’ufficio, una somma da corrispon-
dere all’attore per ogni giorno di inottem-
peranza a tale capo della decisione. La
somma deve essere idonea a dissuadere il
convenuto dall’inottemperanza, tenendo
conto delle sue capacità economiche e
della sua precedente condotta processuale.

Durante l’istruzione, su istanza dell’at-
tore ammesso a far valere diritti altrui, il
giudice può ingiungere al convenuto, con
ordinanza revocabile, di cessare la con-
dotta illegittima e rimuoverne gli effetti
quando ritiene la domanda fondata nel
merito.

In ogni caso di soccombenza del con-
venuto nel merito, gli onorari di difesa da
liquidarsi a suo carico sono aumentati del
3 per cento per ciascuno di coloro i cui
diritti l’attore ha fatto valere con esito
positivo. Se il numero di coloro i cui diritti
sono stati fatti valere con esito positivo
non è agevolmente determinabile, tali ono-
rari sono liquidati in via equitativa.

La percentuale di cui al quarto comma
è altresì aumentata dell’1 per cento per
ogni giorno di inottemperanza all’ordi-
nanza di cessazione della condotta illegit-
tima e rimozione dei suoi effetti, quando
questa non sia stata revocata.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna anche d’ufficio
il convenuto a pagare un’ulteriore somma
equitativamente determinata in favore del-
l’attore, ovvero dell’associazione o comi-
tato aderente che lo abbia manlevato da
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tutte le spese del giudizio a titolo gratuito.
A tale associazione o comitato è altresì
destinata una percentuale non inferiore al
50 per cento della maggiorazione degli
onorari di difesa liquidata ai sensi dei
commi quarto e quinto. L’associazione o
comitato può chiederne la distrazione in
suo favore con istanza ai sensi dell’articolo
93.

ART. 840-undecies. – (Effetti della sen-
tenza). – Se l’ordinanza di ammissione non
viene revocata, la sentenza passata in
giudicato fra le parti fa stato anche nei
confronti di coloro i cui diritti siano stati
fatti valere ai sensi del presente titolo.
Questi possono, comunque, impugnare la
sentenza per revocazione nei casi e nei
modi previsti dalla legge.

ART. 840-duodecies. – (Avvocato dell’at-
tore). – L’avvocato che patrocina una parte
ammessa a far valere diritti altrui ai sensi
del presente titolo non può patrocinare
nello stesso tempo alcun altro soggetto che
agisca, nello stesso o in altro giudizio,
contro lo stesso convenuto.

Non può patrocinare la parte autoriz-
zata a far valere diritti altrui l’avvocato
che abbia con il convenuto i rapporti
previsti dall’articolo 51, primo comma,
numeri 1), 2) e 5).

L’avvocato non può in alcun modo,
neppure indirettamente o per interposta
persona, sollecitare le rinunce ai diritti
altrui che il suo cliente è stato ammesso a
far valere.

La violazione di ciascuna dei divieti di
cui ai commi primo, secondo e terzo da
parte dell’avvocato è punibile ai sensi
dell’articolo 381 del codice penale.

L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo può rendersi cessionario
dei relativi crediti litigiosi. Tale condotta
non può essere oggetto di sanzioni disci-
plinari.

ART. 840-terdecies. – (Esecuzione in fa-
vore dei soggetti non identificati). – Se
l’ordinanza di ammissione non viene re-
vocata prima del passaggio in giudicato

della sentenza, questa costituisce titolo
esecutivo anche in favore dei soggetti i cui
diritti l’attore sia stato ammesso a far
valere. Tuttavia l’esecuzione forzata del
capo di sentenza contenente la condanna
in favore di soggetti non personalmente
identificati ai sensi del presente titolo può
essere promossa soltanto dopo il suo pas-
saggio in giudicato e secondo le modalità
previste nel presente articolo.

Quando sentenza contenente la con-
danna in favore di soggetti non personal-
mente identificati è passata in giudicato, il
giudice che l’ha pronunciata, su istanza di
chiunque vi abbia interesse, nomina un
curatore speciale e lo incarica di provve-
dere alla distribuzione delle somme dovute
ai soggetti non personalmente identificati,
nonché di promuovere tutti gli atti di
esecuzione forzata necessari per riscuo-
terle dal debitore. L’avvocato della parte
che ha conseguito la sentenza è nominato
curatore speciale quando ne faccia tem-
pestiva richiesta.

In mancanza è nominato curatore spe-
ciale, o altrimenti suo ausiliare, il rappre-
sentante legale dell’associazione o comi-
tato aderente quando ne faccia tempestiva
richiesta.

Quando ha conseguito dal debitore il
pagamento delle somme, ovvero, in caso di
incapienza del debitore, della parte della
somma conseguibile, il curatore speciale
informa gli interessati, tramite avviso, del-
l’avvio del procedimento di distribuzione,
indicando un termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla di-
stribuzione delle somme, nonché i requi-
siti e le modalità di tale partecipazione.

Quando non è risultato possibile con-
seguire una somma sufficiente a coprire le
prevedibili spese del procedimento di di-
stribuzione, il curatore speciale ne in-
forma gli interessati tramite avviso.

Le domande di partecipazione alla di-
stribuzione devono contenere l’indica-
zione:

a) di nome, cognome, luogo e data di
nascita, Codice fiscale e residenza, ovvero,
se si tratta di persone giuridiche, associa-
zioni non riconosciute o comitati, deno-
minazione o ditta, sede, Codice fiscale o
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partita IVA, con l’indicazione dell’organo o
dell’ufficio che ne ha la rappresentanza in
giudizio, del richiedente;

b) della somma di cui si richiede il
pagamento, con l’enunciazione sommaria
degli elementi di fatto in base ai quali il
richiedente si qualifica come uno dei sog-
getti in precedenza non personalmente
identificati i cui diritti sono stati fatti
valere;

c) dei documenti giustificativi allegati
alla domanda.

Sulla base delle domande presentate, il
curatore speciale predispone un piano di
distribuzione delle somme, da erogarsi nel
seguente ordine:

a) per il pagamento delle spese del
procedimento di distribuzione, compreso il
compenso del curatore speciale e del suo
eventuale ausiliare;

b) per il pagamento delle somme
corredate dai documenti giustificativi, in
proporzione a tali somme qualora l’am-
montare complessivamente conseguito dal
debitore non sia sufficiente per tutte;

c) per l’erario dello Stato.

Il piano di distribuzione è soggetto a
reclamo, entro dieci giorni dal suo depo-
sito in cancelleria, dinanzi al giudice che
ha nominato il curatore speciale, da parte
di coloro le cui domande non siano state
in tutto o in parte accolte. Tutti i reclami
proposti contro il piano devono essere
riuniti anche d’ufficio. Il giudice, sentito il
curatore speciale, decide sul reclamo in
camera di consiglio con ordinanza non
impugnabile. Se il reclamo è accolto il
giudice, con la stessa ordinanza, vi apporta
le necessarie modifiche.

Al piano è data esecuzione quando non
può più essere modificato.

1. 10. Gitti.

Al comma 1, sostituire i capoversi da
Art. 840-ter a ART. 840-vicies semel con i
seguenti:

ART. 840-ter. – (Identificazione dei com-
ponenti della classe). – Il giudice può

ammette l’attore, su istanza contenuta nel-
l’atto introduttivo del giudizio di cogni-
zione, a far valere in nome proprio anche
i diritti altrui contro lo stesso convenuto,
quando tali diritti non siano fatti valere in
altro giudizio e il convenuto li abbia violati
tramite la stessa azione od omissione,
ovvero tramite la stessa condotta.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti altrui ai sensi del presente
titolo senza identificarne personalmente i
titolari, a meno che si tratti di diritti a
prestazioni pecuniarie di valore non su-
periore al limite massimo della compe-
tenza del giudice di pace per le cause
ordinarie. In ogni caso non si applica
l’articolo 82, primo comma.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti di chi sia litisconsorte
necessario nella causa.

Ai fini della determinazione della com-
petenza non si tiene conto delle domande
dirette a far valere i diritti altrui ai sensi
del presente titolo.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
coloro i cui diritti vengono fatti valere ai
sensi del presente titolo possono:

a) depositare in cancelleria memorie
e documenti senza l’onere di costituirsi in
giudizio;

b) rinunciare al loro diritto, o riser-
varsi di farlo valere in un separato giudi-
zio, depositando in cancelleria una dichia-
razione munita di sottoscrizione autenti-
cata;

c) costituirsi in giudizio per far valere
il loro diritto in proprio nello stesso pro-
cesso.

ART. 840-quater. – (Ammissione del-
l’azione di classe). – Il giudice accoglie
l’istanza di ammissione con ordinanza,
prima di provvedere intorno all’assunzione
dei mezzi di prova, se, assunte sommarie
informazioni e sentite le parti, ritiene che
l’attore non abbia conflitti d’interesse con
coloro i cui diritti richiede di far valere, e
che all’istanza abbia aderito un’associa-
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zione o un comitato adeguatamente rap-
presentativo di essi di cui l’attore sia
membro effettivo a norma di statuto. Non
occorre adesione quando l’attore stesso sia
un’associazione o un comitato adeguata-
mente rappresentativo di coloro i cui di-
ritti richiede di far valere.

Il giudice può, in ogni stato e grado del
giudizio, disporre anche d’ufficio l’ammis-
sione di ogni mezzo di prova, anche al di
fuori dei limiti previsti dal codice civile,
allo scopo di verificare l’esistenza di un
conflitto di interesse fra l’attore e i soggetti
di cui questi intende far valere i diritti.
Con lo stesso provvedimento il giudice
assegna alle parti un termine perentorio
per dedurre i mezzi di prova che si
rendano necessari in relazione a quelli
ammessi.

L’ordinanza è revocata, anche d’ufficio,
in ogni stato e grado del processo, quando
il giudice:

a) ritiene che l’attore abbia un con-
flitto di interesse con coloro i cui diritti ha
richiesto di far valere;

b) dà atto della sopravvenuta transa-
zione o conciliazione fra l’attore e il con-
venuto;

c) pronuncia sentenza di merito fa-
vorevole al convenuto per ragioni perso-
nali relative all’attore;

d) dà atto della rinuncia dell’attore a
far valere i diritti altrui;

e) accerta la violazione del termine
nei casi di cui all’articolo 840-novies.

In ogni caso di diniego o revoca del-
l’ordinanza il giudice fissa un termine
perentorio non superiore a novanta giorni
per la proposizione di un’istanza di pro-
secuzione del processo a tutela dei diritti
altrui. L’istanza può essere proposta da
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore
abbia chiesto di essere ammesso a far
valere, ovvero dallo stesso attore quando vi
abbia aderito un diverso comitato o asso-
ciazione. Se l’istanza non è proposta si
applica l’articolo 306, ultimo comma.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore sia
stato ammesso a far valere e che si sia
costituito in giudizio in proprio può pro-
porre istanza di essere ammesso a prose-
guire in luogo dell’attore. Il giudice acco-
glie l’istanza se lo ritiene più adeguato.

Nei casi di cui ai precedenti commi
quarto e quinto si osservano, in quanto
compatibili, le norme previste per l’am-
missione a far valere diritti altrui. L’ac-
coglimento dell’istanza di prosecuzione
produce gli stessi effetti dell’ammissione.

ART. 840-quinquies. – (Istanza di am-
missione). – L’istanza di ammissione a far
valere i diritti altrui deve contenere:

a) l’indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto costitutivi dei diritti altrui
che si chiede di essere ammessi a far
valere, con le relative conclusioni;

b) l’indicazione dei mezzi di prova di
cui l’attore intende avvalersi per far valere
i diritti altrui, e in particolare dei docu-
menti offerti in comunicazione;

c) il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il Codice Fiscale e la
residenza, ovvero, se si tratta di persone
giuridiche, associazioni non riconosciute o
comitati, la denominazione o la ditta, la
sede, il Codice Fiscale o la Partita IVA, con
l’indicazione dell’organo o dell’ufficio che
ne ha la rappresentanza in giudizio, dei
soggetti personalmente identificati i cui
diritti si richiede di essere ammessi a far
valere;

d) l’indicazione dei criteri per indi-
viduare i soggetti non personalmente iden-
tificati i cui diritti si richiede di essere
ammessi a far valere;

e) l’indicazione della denominazione,
della sede e del Codice Fiscale dell’asso-
ciazione o del comitato aderente al-
l’istanza rappresentativo dei soggetti i cui
diritti si chiede di essere ammessi a far
valere.

ART. 840-sexies. – (Integrazione delle
difese del convenuto). – L’ordinanza di
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ammissione a far valere i diritti altrui deve
contenere la fissazione di un termine pe-
rentorio entro il quale il convenuto può
integrare le proprie difese nel modo ri-
chiesto dalla necessità di difendersi ri-
spetto alle domande relative ai diritti al-
trui.

Il convenuto non può proporre do-
mande riconvenzionali nei confronti di
coloro i cui diritti l’attore è stato ammesso
a far valere.

ART. 840-septies. – (Informazioni e av-
visi). – I soggetti di cui si fanno valere i
diritti ai sensi del presente titolo, se per-
sonalmente identificati, sono informati
dell’ordinanza di ammissione, della sua
revoca, della sentenza e degli altri eventi
indicati nell’articolo 840-novies e nell’ar-
ticolo 840-terdecies, tramite notificazione
personale ai sensi degli articoli 137 e
seguenti.

I soggetti non personalmente identifi-
cati vengono informati degli eventi di cui
al primo comma tramite avviso. L’avviso si
realizza tramite la pubblicazione della
notizia, con adeguata evidenza, nelle ba-
cheche o presso i quotidiani o le emittenti
radiofoniche o radiotelevisive o i siti in-
ternet a maggiore diffusione nella zona e
presso i soggetti maggiormente interessati
della azione o omissione o condotta abi-
tuale del convenuto. Le modalità della
pubblicazione dell’avviso sono determinate
dal giudice nello stesso provvedimento.
Nello stesso provvedimento il giudice fissa
altresì il termine entro il quale la pubbli-
cazione deve essere compiuta. L’avviso si
perfeziona decorsi trenta giorni dal com-
pimento della pubblicazione.

ART. 840-octies. – (Effetti della do-
manda). – Quando viene concessa l’ordi-
nanza di ammissione, gli effetti sostanziali
della domanda, compreso l’impedimento
della decadenza, si producono relativa-
mente ai diritti fatti valere ai sensi del
presente titolo, purché essi non vengano
fatti valere in proprio o rinunciati, dal
momento della proposizione della do-
manda da parte dell’attore.

Gli effetti di cui al primo comma, salvo
l’impedimento della decadenza, cessano al

momento in cui i titolari di tali diritti
vengono informati della revoca del prov-
vedimento ovvero della sentenza che de-
finisce il giudizio.

In ogni caso, nei confronti dei soggetti
i cui diritti vengono fatti valere ai sensi del
presente articolo non si applica il terzo
comma dell’articolo 2945 del codice civile.

L’informazione relativa alla revoca del-
l’ordinanza di ammissione deve contenere
l’indicazione del motivo che vi ha dato
luogo, e l’avvertimento che gli effetti del-
l’ammissione sono cessati. L’informazione
relativa alla sentenza deve contenere l’in-
dicazione del suo contenuto e dei suoi
effetti.

ART. 840-novies. – (Informazioni a cura
dell’attore). – L’attore deve provvedere, a
cura e spese proprie o dell’Associazione o
Comitato aderente, a informare i soggetti
i cui diritti è stato ammesso a far valere:

a) dell’ordinanza di ammissione, en-
tro il termine perentorio fissato dal giu-
dice nello stesso provvedimento;

b) delle difese svolte dal convenuto,
entro un termine perentorio fissato dal
giudice nell’udienza successiva al decorso
del termine per l’integrazione di tali difese
di cui all’articolo 840-sexies.

c) della sua proposizione dell’impu-
gnazione della sentenza, entro il termine
perentorio fissato dal giudice con essa
adito nella prima udienza dinanzi a sé.

Le informazioni ai soggetti non perso-
nalmente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
avvertire coloro i cui diritti vengono fatti
valere:

a) che possono compiere gli atti in-
dicati nel quinto comma dell’articolo 840-
ter;

b) che se essi non compiono gli atti
di cui alle lettere b) e c) del quinto comma
dell’articolo 840-ter la sentenza di merito
sfavorevole passata in giudicato non com-
porta per loro alcuna spesa, ma impedisce
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loro di far valere i diritti indicati, a meno
che possano conseguirne la revocazione;

c) che la sentenza di condanna pas-
sata in giudicato può consentire loro di
partecipare alla distribuzione di somme di
danaro, in modi di cui saranno informati
con analoghe modalità.

Le informazioni ai soggetti personal-
mente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
contenere, oltre agli avvertimenti di cui
alle lettere a) e b) del secondo comma,
l’avvertimento che la sentenza di con-
danna potrà costituire titolo esecutivo in
loro favore nei confronti del convenuto.

Su istanza di parte, il giudice, se ri-
tiene, assunte sommarie informazioni e
sentite le parti, che la domanda proposta
dall’attore non sia manifestamente infon-
data, può ordinare che le spese per le
informazioni cui questi ha l’onere di prov-
vedere siano anticipate dal convenuto.

ART. 840-decies. – (Accoglimento della
domanda). – Se l’ordinanza di ammissione
non è stata revocata, nella sentenza che
accoglie la domanda il giudice pronuncia
la condanna anche in favore dei soggetti i
cui diritti sono stati fatti valere, liquidando
altresì la somma dovuta dal convenuto, se
necessario in via equitativa, sia rispetto a
ciascuno dei soggetti personalmente iden-
tificati, sia rispetto ai soggetti non perso-
nalmente identificati complessivamente
considerati.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna altresì il con-
venuto alla cessazione della condotta ille-
gittima e alla rimozione dei suoi effetti,
dispone, anche d’ufficio, che della sen-
tenza siano informati gli interessati a
spese del convenuto ai sensi del prece-
dente articolo 840-septies, e determina,
anche d’ufficio, una somma da corrispon-
dere all’attore per ogni giorno di inottem-
peranza a tale capo della decisione. La
somma deve essere idonea a dissuadere il
convenuto dall’inottemperanza, tenendo
conto delle sue capacità economiche e
della sua precedente condotta processuale.

Durante l’istruzione, su istanza dell’at-
tore ammesso a far valere diritti altrui, il
giudice può ingiungere al convenuto, con
ordinanza revocabile, di cessare la con-
dotta illegittima e rimuoverne gli effetti
quando ritiene la domanda fondata nel
merito.

In ogni caso di soccombenza del con-
venuto nel merito, gli onorari di difesa da
liquidarsi a suo carico sono aumentati del
3 per cento per ciascuno di coloro i cui
diritti l’attore ha fatto valere con esito
positivo. Se il numero di coloro i cui diritti
sono stati fatti valere con esito positivo
non è agevolmente determinabile, tali ono-
rari sono liquidati in via equitativa.

La percentuale di cui al quarto comma
è altresì aumentata dell’1 per cento per
ogni giorno di inottemperanza all’ordi-
nanza di cessazione della condotta illegit-
tima e rimozione dei suoi effetti, quando
questa non sia stata revocata.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna anche d’ufficio
il convenuto a pagare un’ulteriore somma
equitativamente determinata in favore del-
l’attore, ovvero dell’associazione o comi-
tato aderente che lo abbia manlevato da
tutte le spese del giudizio a titolo gratuito.

A tale associazione o comitato è altresì
destinata una percentuale non inferiore al
50 per cento della maggiorazione degli
onorari di difesa liquidata ai sensi dei
commi quarto e quinto. L’associazione o
comitato può chiederne la distrazione in
suo favore con istanza ai sensi dell’articolo
93.

ART. 840-undecies. – (Effetti della sen-
tenza). – Se l’ordinanza di ammissione non
viene revocata, la sentenza passata in
giudicato fra le parti fa stato anche nei
confronti di coloro i cui diritti siano stati
fatti valere ai sensi del presente titolo.
Questi possono, comunque, impugnare la
sentenza per revocazione nei casi e nei
modi previsti dalla legge.

ART. 840-duodecies. – (Avvocato dell’at-
tore). – L’avvocato che patrocina una parte
ammessa a far valere diritti altrui ai sensi
del presente titolo non può patrocinare
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nello stesso tempo alcun altro soggetto che
agisca, nello stesso o in altro giudizio,
contro lo stesso convenuto.

Non può patrocinare la parte autoriz-
zata a far valere diritti altrui l’avvocato
che abbia con il convenuto i rapporti
previsti dall’articolo 51, primo comma,
numeri 1), 2) e 5).

L’avvocato non può in alcun modo,
neppure indirettamente o per interposta
persona, sollecitare le rinunce ai diritti
altrui che il suo cliente è stato ammesso a
far valere.

La violazione di ciascuna dei divieti di
cui ai commi primo, secondo e terzo da
parte dell’avvocato è punibile ai sensi
dell’articolo 381 del codice penale.

L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo può rendersi cessionario
dei relativi crediti litigiosi. Tale con-
dotta non può essere oggetto di sanzioni
disciplinari.

ART. 840-terdecies. – (Esecuzione in fa-
vore dei soggetti non identificati). – Se
l’ordinanza di ammissione non viene re-
vocata prima del passaggio in giudicato
della sentenza, questa costituisce titolo
esecutivo anche in favore dei soggetti i cui
diritti l’attore sia stato ammesso a far
valere.

Tuttavia l’esecuzione forzata del capo
di sentenza contenente la condanna in
favore di soggetti non personalmente iden-
tificati ai sensi del presente titolo può
essere promossa soltanto dopo il suo pas-
saggio in giudicato e secondo le modalità
previste nel presente articolo.

Quando sentenza contenente la con-
danna in favore di soggetti non personal-
mente identificati è passata in giudicato, il
giudice che l’ha pronunciata, su istanza di
chiunque vi abbia interesse, nomina un
curatore speciale e lo incarica di provve-
dere alla distribuzione delle somme dovute
ai soggetti non personalmente identificati,
nonché di promuovere tutti gli atti di
esecuzione forzata necessari per riscuo-
terle dal debitore. L’avvocato della parte

che ha conseguito la sentenza è nominato
curatore speciale quando ne faccia tem-
pestiva richiesta.

In mancanza è nominato curatore spe-
ciale, o altrimenti suo ausiliare, il rappre-
sentante legale dell’associazione o comi-
tato aderente quando ne faccia tempestiva
richiesta.

Quando ha conseguito dal debitore il
pagamento delle somme, ovvero, in caso di
incapienza del debitore, della parte della
somma conseguibile, il curatore speciale
informa gli interessati, tramite avviso, del-
l’avvio del procedimento di distribuzione,
indicando un termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla di-
stribuzione delle somme, nonché i requi-
siti e le modalità di tale partecipazione.

Quando non è risultato possibile con-
seguire una somma sufficiente a coprire le
prevedibili spese del procedimento di di-
stribuzione, il curatore speciale ne in-
forma gli interessati tramite avviso.

Le domande di partecipazione alla di-
stribuzione devono contenere l’indica-
zione:

a) di nome, cognome, luogo e data di
nascita, Codice fiscale e residenza, ovvero,
se si tratta di persone giuridiche, associa-
zioni non riconosciute o comitati, deno-
minazione o ditta, sede, Codice fiscale o
partita IVA, con l’indicazione dell’organo o
dell’ufficio che ne ha la rappresentanza in
giudizio, del richiedente;

b) della somma di cui si richiede il
pagamento, con l’enunciazione sommaria
degli elementi di fatto in base ai quali il
richiedente si qualifica come uno dei sog-
getti in precedenza non personalmente
identificati i cui diritti sono stati fatti
valere;

c) dei documenti giustificativi allegati
alla domanda.

Sulla base delle domande presentate, il
curatore speciale predispone un piano di
distribuzione delle somme, da erogarsi nel
seguente ordine:

a) per il pagamento delle spese del
procedimento di distribuzione, compreso il
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compenso del curatore speciale e del suo
eventuale ausiliare;

b) per il pagamento delle somme
corredate dai documenti giustificativi, in
proporzione a tali somme qualora l’am-
montare complessivamente conseguito dal
debitore non sia sufficiente per tutte;

c) per l’erario dello Stato.

Il piano di distribuzione è soggetto a
reclamo, entro dieci giorni dal suo depo-
sito in cancelleria, dinanzi al giudice che
ha nominato il curatore speciale, da parte
di coloro le cui domande non siano state
in tutto o in parte accolte. Tutti i reclami
proposti contro il piano devono essere
riuniti anche d’ufficio. Il giudice, sentito il
curatore speciale, decide sul reclamo in
camera di consiglio con ordinanza non
impugnabile. Se il reclamo è accolto il
giudice, con la stessa ordinanza, vi apporta
le necessarie modifiche.

Al piano è data esecuzione quando non
può più essere modificato.

ART. 1-bis.

(Disposizioni tributarie).

1. Ai fini dell’imposta sul reddito il
contribuente può optare, in alternativa
facoltativa al regime ordinario, per un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito e
delle relative addizionali, nella forma della
cedolare secca in ragione di un’aliquota
del 20 per cento, con riferimento alle
somme di cui ai commi secondo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 840-decies del
codice di procedura civile. La cedolare
secca è versata entro il termine stabilito
per il versamento dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche.

2. Le somme di cui al primo comma
non concorrono a determinare la base
imponibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

3. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al terzo comma dell’articolo 143 è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

b-bis) le somme corrisposte ai sensi
dei commi secondo, quarto, quinto e sesto
dell’articolo 840-decies del codice di pro-
cedura civile;

b) alla lettera c) del secondo comma
dell’articolo 149 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché le somme corri-
sposte ai sensi dei commi secondo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 840-decies del
codice di procedura civile ».

4. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2001, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 14 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

3-quater. Nei processi di cui al titolo
VIII-bis del libro quarto del codice di
procedura civile il valore della lite è de-
terminato in base al valore della domanda
dell’attore a tutela del proprio diritto.

b) all’articolo 73 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

2-ter. Nei processi di cui al titolo VIII-
bis del libro quarto del codice di proce-
dura civile i provvedimenti sono esenti
dall’obbligo di registrazione.

5. L’autenticazione della sottoscrizione
della procura conferita all’avvocato del
soggetto che intende promuovere l’istanza
di cui all’articolo 840-quinquies del codice
di procedura civile può essere effettuata
dal notaio, dal sindaco o da un funziona-
rio delegato dal sindaco, dal segretario
comunale, dal funzionario di cancelleria,
dal giudice di pace, dal presidente del
consiglio dell’ordine forense o da un con-
sigliere da lui delegato, in esenzione dal-
l’imposta di bollo.

1. 11. Gitti.
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Al comma sostituire il capoverso 840-
bis.

1. 79. Santelli.

Al comma 1, capoverso ART. 840-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il
seguente:

I diritti individuali omogenei sono tu-
telabili anche attraverso l’azione di classe,
secondo le disposizioni del presente titolo.

A tale fine, ciascun componente della
classe o un’associazione o un comitato che
hanno come scopo la tutela dei predetti
diritti può agire nei confronti dell’autore
delle condotte lesive per l’accertamento
della responsabilità e per la condanna al
risarcimento del danno e alle restituzioni.

b) al secondo comma aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « Sono fatte salve
le disposizioni in materia di ricorso per
l’efficienza delle amministrazioni e dei
concessionari di servizi pubblici ».

c) aggiungere, in fine, il seguente
comma: « In ogni caso, è fatto salvo il
diritto all’azione individuale ».

1. 55. Verini, Ermini.

Al comma 1, capoverso ART. 840-bis,
sostituire il primo comma con il seguente:

A tale fine, ciascun componente della
classe, accomunato da un medesimo inte-
resse nell’azione può agire anche mediante
un Coadiutore costituito da associazioni o
fondazioni cui dà mandato o comitati cui
partecipa ovvero Avvocati, anche organiz-
zati in Associazioni professionali o Società
tra Avvocati, per l’accertamento della re-
sponsabilità, per la condanna al risarci-
mento del danno e alle restituzioni nonché
per l’ottenimento di provvedimenti di ini-
bizione nei confronti degli autori delle
condotte lesive.

1. 34. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso ART. 840-bis, al
primo comma, sostituire le parole: fonti
dell’obbligazione indicati dall’articolo 1173
del codice civile con le seguenti: delle
obbligazioni.

1. 33. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso ART. 840-bis, al
secondo comma, dopo le parole: per la
condanna aggiungere le seguenti: all’adem-
pimento ad obblighi contrattualmente as-
sunti,.

1. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 840-ter,
dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

Il termine di cui al comma che precede
può essere prorogato di ulteriori trenta
giorni nei casi di particolare complessità.

1. 36. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso ART. 840-bis, al
terzo comma, dopo le parole: nei confronti
di imprese inserire le seguenti, esercitate in
qualsiasi forma, anche individuale,.

1. 35. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso ART. 840-bis
aggiungere in fine il seguente comma:

L’azione di classe non può essere espe-
rita da imprese nei confronti di altre
imprese relativamente all’ordinaria attività
di impresa, né da investitori professionali
relativamente alla loro attività di investi-
mento.

1. 59. Mazziotti Di Celso.
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Al comma 1, sostituire i capoversi da:
Art. 840-ter a Art. 940-quinquies con i
seguenti:

ART. 840-ter.

(Identificazione dei componenti
della classe).

Il giudice può ammette l’attore, su
istanza contenuta nell’atto introduttivo del
giudizio di cognizione, a far valere in
nome proprio anche i diritti altrui contro
lo stesso convenuto, quando tali diritti non
siano fatti valere in altro giudizio e il
convenuto li abbia violati tramite la stessa
azione od omissione, ovvero tramite la
stessa condotta.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti altrui ai sensi del presente
titolo senza identificarne personalmente i
titolari, a meno che si tratti di diritti a
prestazioni pecuniarie di valore non su-
periore al limite massimo della compe-
tenza del giudice di pace per le cause
ordinarie. In ogni caso non si applica
l’articolo 82, primo comma.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti di chi sia litisconsorte
necessario nella causa.

Ai fini della determinazione della com-
petenza non si tiene conto delle domande
dirette a far valere i diritti altrui ai sensi
del presente titolo.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
coloro i cui diritti vengono fatti valere ai
sensi del presente titolo possono:

a) depositare in cancelleria memorie
e documenti senza l’onere di costituirsi in
giudizio;

b) rinunciare al loro diritto, o riser-
varsi di farlo valere in un separato giudi-
zio, depositando in cancelleria una dichia-
razione munita di sottoscrizione autenti-
cata;

c) costituirsi in giudizio per far valere
il loro diritto in proprio nello stesso pro-
cesso.

ART. 840-quater.

(Ammissione dell’azione di classe).

Il giudice accoglie l’istanza di ammis-
sione con ordinanza, prima di provvedere
intorno all’assunzione dei mezzi di prova,
se, assunte sommarie informazioni e sen-
tite le parti, ritiene che l’attore non abbia
conflitti d’interesse con coloro i cui diritti
richiede di far valere, e che all’istanza
abbia aderito un’associazione o un comi-
tato adeguatamente rappresentativo di essi
di cui l’attore sia membro effettivo a
norma di statuto. Non occorre adesione
quando l’attore stesso sia un’associazione
o un comitato adeguatamente rappresen-
tativo di coloro i cui diritti richiede di far
valere.

Il giudice può, in ogni stato e grado del
giudizio, disporre anche d’ufficio l’ammis-
sione di ogni mezzo di prova, anche al di
fuori dei limiti previsti dal codice civile,
allo scopo di verificare l’esistenza di un
conflitto di interesse fra l’attore e i soggetti
di cui questi intende far valere i diritti.
Con lo stesso provvedimento il giudice
assegna alle parti un termine perentorio
per dedurre i mezzi di prova che si
rendano necessari in relazione a quelli
ammessi.

L’ordinanza è revocata, anche d’ufficio,
in ogni stato e grado del processo, quando
il giudice:

a) ritiene che l’attore abbia un con-
flitto di interesse con coloro i cui diritti ha
richiesto di far valere;

b) dà atto della sopravvenuta transa-
zione o conciliazione fra l’attore e il con-
venuto;

c) pronuncia sentenza di merito fa-
vorevole al convenuto per ragioni perso-
nali relative all’attore;

d) dà atto della rinuncia dell’attore a
far valere i diritti altrui;

e) accerta la violazione del termine
nei casi di cui all’articolo 840-duodecies.

In ogni caso di diniego o revoca del-
l’ordinanza il giudice fissa un termine
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perentorio non superiore a novanta giorni
per la proposizione di un’istanza di pro-
secuzione del processo a tutela dei diritti
altrui. L’istanza può essere proposta da
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore
abbia chiesto di essere ammesso a far
valere, ovvero dallo stesso attore quando vi
abbia aderito un diverso comitato o asso-
ciazione. Se l’istanza non è proposta si
applica l’articolo 306, ultimo comma.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore sia
stato ammesso a far valere e che si sia
costituito in giudizio in proprio può pro-
porre istanza di essere ammesso a prose-
guire in luogo dell’attore. Il giudice acco-
glie l’istanza se lo ritiene più adeguato.

Nei casi di cui ai precedenti commi
quarto e quinto si osservano, in quanto
compatibili, le norme previste per l’am-
missione a far valere diritti altrui. L’ac-
coglimento dell’istanza di prosecuzione
produce gli stessi effetti dell’ammissione.

ART. 840-quinquies.

(Istanza di ammissione).

L’istanza di ammissione a far valere i
diritti altrui deve contenere:

a) l’indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto costitutivi dei diritti altrui
che si chiede di essere ammessi a far
valere, con le relative conclusioni;

b) l’indicazione dei mezzi di prova di
cui l’attore intende avvalersi per far valere
i diritti altrui, e in particolare dei docu-
menti offerti in comunicazione;

c) il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il Codice Fiscale e la
residenza, ovvero, se si tratta di persone
giuridiche, associazioni non riconosciute o
comitati, la denominazione o la ditta, la
sede, il Codice Fiscale o la Partita IVA, con
l’indicazione dell’organo o dell’ufficio che
ne ha la rappresentanza in giudizio, dei
soggetti personalmente identificati i cui
diritti si richiede di essere ammessi a far
valere;

d) l’indicazione dei criteri per indi-
viduare i soggetti non personalmente iden-
tificati i cui diritti si richiede di essere
ammessi a far valere;

e) l’indicazione della denominazione,
della sede e del Codice Fiscale dell’asso-
ciazione o del comitato aderente al-
l’istanza rappresentativo dei soggetti i cui
diritti si chiede di essere ammessi a far
valere.

Conseguentemente al capoverso ART.
840-octies sopprimere il secondo ed il terzo
comma.

Conseguentemente sostituirà i capoversi
da ART. 840-novies a ART. 840-duodecies
con i seguenti:

ART. 840-novies.

(Integrazione delle difese del convenuto).

L’ordinanza di ammissione a far valere
i diritti altrui deve contenere la fissazione
di un termine perentorio entro il quale il
convenuto può integrare le proprie difese
nel modo richiesto dalla necessità di di-
fendersi rispetto alle domande relative ai
diritti altrui.

Il convenuto non può proporre do-
mande riconvenzionali nei confronti di
coloro i cui diritti l’attore è stato ammesso
a far valere.

ART. 840-decies.

(Informazioni e avvisi).

I soggetti di cui si fanno valere i diritti
ai sensi del presente titolo, se personal-
mente identificati, sono informati dell’or-
dinanza di ammissione, della sua revoca,
della sentenza e degli altri eventi indicati
nell’articolo 840-duodecies e nell’articolo
840-vicies, tramite notificazione personale
ai sensi degli articoli 137 e seguenti.

I soggetti non personalmente identifi-
cati vengono informati degli eventi di cui
al primo comma tramite avviso. L’avviso si
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realizza tramite la pubblicazione della
notizia, con adeguata evidenza, nelle ba-
cheche o presso i quotidiani o le emittenti
radiofoniche o radiotelevisive o i siti in-
ternet a maggiore diffusione nella zona e
presso i soggetti maggiormente interessati
della azione o omissione o condotta abi-
tuale del convenuto. Le modalità della
pubblicazione dell’avviso sono determinate
dal giudice nello stesso provvedimento.
Nello stesso provvedimento il giudice fissa
altresì il termine entro il quale la pubbli-
cazione deve essere compiuta. L’avviso si
perfeziona decorsi trenta giorni dal com-
pimento della pubblicazione.

ART. 840-undecies

(Effetti della domanda).

Quando viene concessa l’ordinanza di
ammissione, gli effetti sostanziali della
domanda, compreso l’impedimento della
decadenza, si producono relativamente ai
diritti fatti valere ai sensi del presente
titolo, purché essi non vengano fatti valere
in proprio o rinunciati, dal momento della
proposizione della domanda da parte del-
l’attore.

Gli effetti di cui al primo comma, salvo
l’impedimento della decadenza, cessano al
momento in cui i titolari di tali diritti
vengono informati della revoca del prov-
vedimento ovvero della sentenza che de-
finisce il giudizio.

In ogni caso, nei confronti dei soggetti
i cui diritti vengono fatti valere ai sensi del
presente articolo non si applica il terzo
comma dell’articolo 2945 del codice civile.

L’informazione relativa alla revoca del-
l’ordinanza di ammissione deve contenere
l’indicazione del motivo che vi ha dato
luogo, e l’avvertimento che gli effetti del-
l’ammissione sono cessati. L’informazione
relativa alla sentenza deve contenere l’in-
dicazione del suo contenuto e dei suoi
effetti.

ART. 840-duodecies.

(Informazioni a cura dell’attore).

L’attore deve provvedere, a cura e spese
proprie o dell’Associazione o Comitato

aderente, a informare i soggetti i cui diritti
è stato ammesso a far valere:

a) dell’ordinanza di ammissione, en-
tro il termine perentorio fissato dal giu-
dice nello stesso provvedimento;

b) delle difese svolte dal convenuto,
entro un termine perentorio fissato dal
giudice nell’udienza successiva al decorso
del termine per l’integrazione di tali difese
di cui all’articolo 840-sexies;

c) della sua proposizione dell’impu-
gnazione della sentenza, entro il termine
perentorio fissato dal giudice con essa
adito nella prima udienza dinanzi a sé.

Le informazioni ai soggetti non perso-
nalmente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
avvertire coloro i cui diritti vengono fatti
valere:

a) che possono compiere gli atti in-
dicati nel quinto comma dell’articolo 840-
ter;

b) che se essi non compiono gli atti
di cui alle lettere b) e c) del quinto comma
dell’articolo 840-ter la sentenza di merito
sfavorevole passata in giudicato non com-
porta per loro alcuna spesa, ma impedisce
loro di far valere i diritti indicati, a meno
che possano conseguirne la revocazione;

c) che la sentenza di condanna pas-
sata in giudicato può consentire loro di
partecipare alla distribuzione di somme di
danaro, in modi di cui saranno informati
con analoghe modalità.

Le informazioni ai soggetti personal-
mente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
contenere, oltre agli avvertimenti di cui
alle lettere a) e b) del secondo comma,
l’avvertimento che la sentenza di con-
danna potrà costituire titolo esecutivo in
loro favore nei confronti del convenuto.

Su istanza di parte, il giudice, se ri-
tiene, assunte sommarie informazioni e
sentite le parti, che la domanda proposta
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dall’attore non sia manifestamente infon-
data, può ordinare che le spese per le
informazioni cui questi ha l’onere di prov-
vedere siano anticipate dal convenuto.

Conseguentemente sostituire i capoversi
da ART. 840-sexiesdecies a ART. 840-vicies-
semel con i seguenti:

ART. 840-septiesdecies.

(Accoglimento della domanda).

Se l’ordinanza di ammissione non è
stata revocata, nella sentenza che accoglie
la domanda il giudice pronuncia la con-
danna anche in favore dei soggetti i cui
diritti sono stati fatti valere, liquidando
altresì la somma dovuta dal convenuto, se
necessario in via equitativa, sia rispetto a
ciascuno dei soggetti personalmente iden-
tificati, sia rispetto ai soggetti non perso-
nalmente identificati complessivamente
considerati.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna altresì il con-
venuto alla cessazione della condotta ille-
gittima e alla rimozione dei suoi effetti,
dispone, anche d’ufficio, che della sen-
tenza siano informati gli interessati a
spese del convenuto ai sensi del prece-
dente articolo 840-decies, e determina, an-
che d’ufficio, una somma da corrispondere
all’attore per ogni giorno di inottempe-
ranza a tale capo della decisione. La
somma deve essere idonea a dissuadere il
convenuto dall’inottemperanza, tenendo
conto delle sue capacità economiche e
della sua precedente condotta processuale.

Durante l’istruzione, su istanza dell’at-
tore ammesso a far valere diritti altrui, il
giudice può ingiungere al convenuto, con
ordinanza revocabile, di cessare la con-
dotta illegittima e rimuoverne gli effetti
quando ritiene la domanda fondata nel
merito.

In ogni caso di soccombenza del con-
venuto nel merito, gli onorari di difesa da
liquidarsi a suo carico sono aumentati del
3 per cento per ciascuno di coloro i cui
diritti l’attore ha fatto valere con esito

positivo. Se il numero di coloro i cui diritti
sono stati fatti valere con esito positivo
non è agevolmente determinabile, tali ono-
rari sono liquidati in via equitativa.

La percentuale di cui al quarto comma
è altresì aumentata dell’1 per cento per
ogni giorno di inottemperanza all’ordi-
nanza di cessazione della condotta illegit-
tima e rimozione dei suoi effetti, quando
questa non sia stata revocata.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna anche d’ufficio
il convenuto a pagare un’ulteriore somma
equitativamente determinata in favore del-
l’attore, ovvero dell’associazione o comi-
tato aderente che lo abbia manlevato da
tutte le spese del giudizio a titolo gratuito.
A tale associazione o comitato è altresì
destinata una percentuale non inferiore al
50 per cento della maggiorazione degli
onorari di difesa liquidata ai sensi dei
commi quarto e quinto. L’associazione
o comitato può chiederne la distrazione in
suo favore con istanza ai sensi dell’articolo
93.

ART. 840-octiesdecies.

(Effetti della sentenza).

Se l’ordinanza di ammissione non viene
revocata, la sentenza passata in giudicato
fra le parti fa stato anche nei confronti di
coloro i cui diritti siano stati fatti valere ai
sensi del presente titolo. Questi possono,
comunque, impugnare la sentenza per re-
vocazione nei casi e nei modi previsti dalla
legge.

ART. 840-noviesdecies.

(Avvocato dell’attore).

L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo non può patrocinare nello
stesso tempo alcun altro soggetto che agi-
sca, nello stesso o in altro giudizio, contro
lo stesso convenuto.

Non può patrocinare la parte autoriz-
zata a far valere diritti altrui l’avvocato
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che abbia con il convenuto i rapporti
previsti dall’articolo 51, primo comma,
numeri 1), 2) e 5).

L’avvocato non può in alcun modo,
neppure indirettamente o per interposta
persona, sollecitare le rinunce ai diritti
altrui che il suo cliente è stato ammesso a
far valere.

La violazione di ciascuna dei divieti di
cui ai commi primo, secondo e terzo da
parte dell’avvocato è punibile ai sensi
dell’articolo 381 del codice penale.

L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo può rendersi cessionario
dei relativi crediti litigiosi. Tale condotta
non può essere oggetto di sanzioni disci-
plinari.

ART. 840-vicies.

(Esecuzione in favore dei soggetti
non identificati).

Se l’ordinanza di ammissione non viene
revocata prima del passaggio in giudicato
della sentenza, questa costituisce titolo
esecutivo anche in favore dei soggetti i cui
diritti l’attore sia stato ammesso a far
valere. Tuttavia l’esecuzione forzata del
capo di sentenza contenente la condanna
in favore di soggetti non personalmente
identificati ai sensi del presente titolo può
essere promossa soltanto dopo il suo pas-
saggio in giudicato e secondo le modalità
previste nel presente articolo.

Quando sentenza contenente la con-
danna in favore di soggetti non personal-
mente identificati è passata in giudicato, il
giudice che l’ha pronunciata, su istanza di
chiunque vi abbia interesse, nomina un
curatore speciale e lo incarica di provve-
dere alla distribuzione delle somme dovute
ai soggetti non personalmente identificati,
nonché di promuovere tutti gli atti di
esecuzione forzata necessari per riscuo-
terle dal debitore. L’avvocato della parte
che ha conseguito la sentenza è nominato
curatore speciale quando ne faccia tem-
pestiva richiesta. In mancanza è nominato
curatore speciale, o altrimenti suo ausi-

liare, il rappresentante legale dell’associa-
zione o comitato aderente quando ne
faccia tempestiva richiesta.

Quando ha conseguito dal debitore il
pagamento delle somme, ovvero, in caso di
incapienza del debitore, della parte della
somma conseguibile, il curatore speciale
informa gli interessati, tramite avviso, del-
l’avvio del procedimento di distribuzione,
indicando un termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla di-
stribuzione delle somme, nonché i requi-
siti e le modalità di tale partecipazione.

Quando non è risultato possibile con-
seguire una somma sufficiente a coprire le
prevedibili spese del procedimento di di-
stribuzione, il curatore speciale ne in-
forma gli interessati tramite avviso.

Le domande di partecipazione alla di-
stribuzione devono contenere l’indica-
zione:

a) di nome, cognome, luogo e data di
nascita, Codice fiscale e residenza, ovvero,
se si tratta di persone giuridiche, associa-
zioni non riconosciute o comitati, deno-
minazione o ditta, sede, Codice fiscale o
partita IVA, con l’indicazione dell’organo o
dell’ufficio che ne ha la rappresentanza in
giudizio, del richiedente;

b) della somma di cui si richiede il
pagamento, con l’enunciazione sommaria
degli elementi di fatto in base ai quali il
richiedente si qualifica come uno dei sog-
getti in precedenza non personalmente
identificati i cui diritti sono stati fatti
valere;

c) dei documenti giustificativi allegati
alla domanda.

Sulla base delle domande presentate, il
curatore speciale predispone un piano di
distribuzione delle somme, da erogarsi nel
seguente ordine:

a) per il pagamento delle spese del
procedimento di distribuzione, compreso il
compenso del curatore speciale e del suo
eventuale ausiliare;

b) per il pagamento delle somme
corredate dai documenti giustificativi, in
proporzione a tali somme qualora l’am-
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montare complessivamente conseguito dal
debitore non sia sufficiente per tutte;

c) per l’erario dello Stato.

Il piano di distribuzione è soggetto a
reclamo, entro dieci giorni dal suo depo-
sito in cancelleria, dinanzi al giudice che
ha nominato il curatore speciale, da parte
di coloro le cui domande non siano state
in tutto o in parte accolte. Tutti i reclami
proposti contro il piano devono essere
riuniti anche d’ufficio. Il giudice, sentito il
curatore speciale, decide sul reclamo in
camera di consiglio con ordinanza non
impugnabile. Se il reclamo è accolto il
giudice, con la stessa ordinanza, vi apporta
le necessarie modifiche.

Al piano è data esecuzione quando non
può più essere modificato.

Al comma 1, sostituire i capoversi da
ART. 840-ter a ART. 840-quinquies con i
seguenti:

ART. 840-ter.

(Identificazione dei componenti
della classe).

Il giudice può ammette l’attore, su
istanza contenuta nell’atto introduttivo del
giudizio di cognizione, a far valere in
nome proprio anche i diritti altrui contro
lo stesso convenuto, quando tali diritti non
siano fatti valere in altro giudizio e il
convenuto li abbia violati tramite la stessa
azione od omissione, ovvero tramite la
stessa condotta.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti altrui ai sensi del presente
titolo senza identificarne personalmente i
titolari, a meno che si tratti di diritti a
prestazioni pecuniarie di valore non su-
periore al limite massimo della compe-
tenza del giudice di pace per le cause
ordinarie. In ogni caso non si applica
l’articolo 82, primo comma.

L’attore non può essere ammesso a far
valere i diritti di chi sia litisconsorte
necessario nella causa.

Ai fini della determinazione della com-
petenza non si tiene conto delle domande
dirette a far valere i diritti altrui ai sensi
del presente titolo.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
coloro i cui diritti vengono fatti valere ai
sensi del presente titolo possono:

a) depositare in cancelleria memo-
rie e documenti senza l’onere di costituirsi
in giudizio;

b) rinunciare al loro diritto, o riser-
varsi di farlo valere in un separato giudi-
zio, depositando in cancelleria una dichia-
razione munita di sottoscrizione autenti-
cata;

c) costituirsi in giudizio per far valere
il loro diritto in proprio nello stesso pro-
cesso.

ART. 840-quater.

(Ammissione dell’azione di classe).

Il giudice accoglie l’istanza di ammis-
sione con ordinanza, prima di provvedere
intorno all’assunzione dei mezzi di prova,
se, assunte sommarie informazioni e sen-
tite le parti, ritiene che l’attore non abbia
conflitti d’interesse con coloro i cui diritti
richiede di far valere, e che all’istanza
abbia aderito un’associazione o un comi-
tato adeguatamente rappresentativo di essi
di cui l’attore sia membro effettivo a
norma di statuto. Non occorre adesione
quando l’attore stesso sia un’associazione
o un comitato adeguatamente rappresen-
tativo di coloro i cui diritti richiede di far
valere.

Il giudice può, in ogni stato e grado del
giudizio, disporre anche d’ufficio l’ammis-
sione di ogni mezzo di prova, anche al di
fuori dei limiti previsti dal codice civile,
allo scopo di verificare l’esistenza di un
conflitto di interesse fra l’attore e i soggetti
di cui questi intende far valere i diritti.
Con lo stesso provvedimento il giudice
assegna alle parti un termine perentorio
per dedurre i mezzi di prova che si
rendano necessari in relazione a quelli
ammessi.
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L’ordinanza è revocata, anche d’ufficio,
in ogni stato e grado del processo, quando
il giudice:

a) ritiene che l’attore abbia un con-
flitto di interesse con coloro i cui diritti ha
richiesto di far valere;

b) dà atto della sopravvenuta transa-
zione o conciliazione fra l’attore e il con-
venuto;

c) pronuncia sentenza di merito fa-
vorevole al convenuto per ragioni perso-
nali relative all’attore;

d) dà atto della rinuncia dell’attore a
far valere i diritti altrui;

e) accerta la violazione del termine
nei casi di cui all’articolo 840-duodecies.

In ogni caso di diniego o revoca del-
l’ordinanza il giudice fissa un termine
perentorio non superiore a novanta giorni
per la proposizione di un’istanza di pro-
secuzione del processo a tutela dei diritti
altrui. L’istanza può essere proposta da
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore
abbia chiesto di essere ammesso a far
valere, ovvero dallo stesso attore quando vi
abbia aderito un diverso comitato o asso-
ciazione. Se l’istanza non è proposta si
applica l’articolo 306, ultimo comma.

Fino alla precisazione delle conclusioni,
ciascuno dei soggetti i cui diritti l’attore sia
stato ammesso a far valere e che si sia
costituito in giudizio in proprio può pro-
porre istanza di essere ammesso a prose-
guire in luogo dell’attore. Il giudice acco-
glie l’istanza se lo ritiene più adeguato.

Nei casi di cui ai precedenti commi
quarto e quinto si osservano, in quanto
compatibili, le norme previste per l’am-
missione a far valere diritti altrui. L’ac-
coglimento dell’istanza di prosecuzione
produce gli stessi effetti dell’ammissione.

ART. 840-quinquies.

(Istanza di ammissione).

L’istanza di ammissione a far valere i
diritti altrui deve contenere:

a) l’indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto costitutivi dei diritti altrui

che si chiede di essere ammessi a far
valere, con le relative conclusioni;

b) l’indicazione dei mezzi di prova di
cui l’attore intende avvalersi per far valere
i diritti altrui, e in particolare dei docu-
menti offerti in comunicazione;

c) il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il Codice Fiscale e la
residenza, ovvero, se si tratta di persone
giuridiche, associazioni non riconosciute o
comitati, la denominazione o la ditta, la
sede, il Codice Fiscale o la Partita IVA, con
l’indicazione dell’organo o dell’ufficio che
ne ha la rappresentanza in giudizio, dei
soggetti personalmente identificati i cui
diritti si richiede di essere ammessi a far
valere;

d) l’indicazione dei criteri per indi-
viduare i soggetti non personalmente iden-
tificati i cui diritti si richiede di essere
ammessi a far valere;

e) l’indicazione della denominazione,
della sede e del Codice Fiscale dell’asso-
ciazione o del comitato aderente al-
l’istanza rappresentativo dei soggetti i cui
diritti si chiede di essere ammessi a far
valere.

Conseguentemente al comma 1, capo-
verso ART. 840-octies sopprimere il secondo
e terzo comma.

Conseguentemente sostituire i capoversi
da ART. 840-novies a ART. 840-duodecies
con i seguenti:

ART. 840-novies.

(Integrazione delle difese del convenuto).

L’ordinanza di ammissione a far valere
i diritti altrui deve contenere la fissazione
di un termine perentorio entro il quale il
convenuto può integrare le proprie difese
nel modo richiesto dalla necessità di di-
fendersi rispetto alle domande relative ai
diritti altrui.
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Il convenuto non può proporre do-
mande riconvenzionali nei confronti di
coloro i cui diritti l’attore è stato ammesso
a far valere.

ART. 840-decies.

(Informazioni e avvisi).

I soggetti di cui si fanno valere i diritti
ai sensi del presente titolo, se personal-
mente identificati, sono informati dell’or-
dinanza di ammissione, della sua revoca,
della sentenza e degli altri eventi indicati
nell’articolo 840-duodecies e nell’articolo
840-vicies, tramite notificazione personale
ai sensi degli articoli 137 e seguenti.

I soggetti non personalmente identifi-
cati vengono informati degli eventi di cui
al primo comma tramite avviso. L’avviso si
realizza tramite la pubblicazione della
notizia, con adeguata evidenza, nelle ba-
cheche o presso i quotidiani o le emittenti
radiofoniche o radiotelevisive o i siti in-
ternet a maggiore diffusione nella zona e
presso i soggetti maggiormente interessati
della azione o omissione o condotta abi-
tuale del convenuto. Le modalità della
pubblicazione dell’avviso sono determinate
dal giudice nello stesso provvedimento.

Nello stesso provvedimento il giudice
fissa altresì il termine entro il quale la
pubblicazione deve essere compiuta. L’av-
viso si perfeziona decorsi trenta giorni dal
compimento della pubblicazione.

ART. 840-undecies.

(Effetti della domanda).

Quando viene concessa l’ordinanza di
ammissione, gli effetti sostanziali della
domanda, compreso l’impedimento della
decadenza, si producono relativamente ai
diritti fatti valere ai sensi del presente
titolo, purché essi non vengano fatti valere
in proprio o rinunciati, dal momento della
proposizione della domanda da parte del-
l’attore.

Gli effetti di cui al primo comma, salvo
l’impedimento della decadenza, cessano al

momento in cui i titolari di tali diritti
vengono informati della revoca del prov-
vedimento ovvero della sentenza che de-
finisce il giudizio.

In ogni caso, nei confronti dei soggetti
i cui diritti vengono fatti valere ai sensi del
presente articolo non si applica il terzo
comma dell’articolo 2945 del codice civile.

L’informazione relativa alla revoca del-
l’ordinanza di ammissione deve contenere
l’indicazione del motivo che vi ha dato
luogo, e l’avvertimento che gli effetti del-
l’ammissione sono cessati. L’informazione
relativa alla sentenza deve contenere l’in-
dicazione del suo contenuto e dei suoi
effetti.

ART. 840-duodecies.

(Informazioni a cura dell’attore).

L’attore deve provvedere, a cura e spese
proprie o dell’Associazione o Comitato
aderente, a informare i soggetti i cui diritti
è stato ammesso a far valere:

a) dell’ordinanza di ammissione, en-
tro il termine perentorio fissato dal giu-
dice nello stesso provvedimento;

b) delle difese svolte dal convenuto,
entro un termine perentorio fissato dal
giudice nell’udienza successiva al decorso
del termine per l’integrazione di tali difese
di cui all’articolo 840-sexies;

c) della sua proposizione dell’impu-
gnazione della sentenza, entro il termine
perentorio fissato dal giudice con essa
adito nella prima udienza dinanzi a sé.

Le informazioni ai soggetti non perso-
nalmente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
avvertire coloro i cui diritti vengono fatti
valere:

a) che possono compiere gli atti in-
dicati nel quinto comma dell’articolo 840-
ter;

b) che se essi non compiono gli atti
di cui alle lettere b) e c) del quinto comma
dell’articolo 840-ter la sentenza di merito
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sfavorevole passata in giudicato non com-
porta per loro alcuna spesa, ma impedisce
loro di far valere i diritti indicati, a meno
che possano conseguirne la revocazione;

c) che la sentenza di condanna pas-
sata in giudicato può consentire loro di
partecipare alla distribuzione di somme di
danaro, in modi di cui saranno informati
con analoghe modalità.

Le informazioni ai soggetti personal-
mente identificati, nei casi di cui alla
lettera a) del primo comma, devono altresì
contenere, oltre agli avvertimenti di cui
alle lettere a) e b) del secondo comma,
l’avvertimento che la sentenza di con-
danna potrà costituire titolo esecutivo in
loro favore nei confronti del convenuto.

Su istanza di parte, il giudice, se ri-
tiene, assunte sommarie informazioni e
sentite le parti, che la domanda proposta
dall’attore non sia manifestamente infon-
data, può ordinare che le spese per le
informazioni cui questi ha l’onere di prov-
vedere siano anticipate dal convenuto.

Conseguentemente sostituire i capoversi
da ART. 840-sexies a ART. 840-vicies-semel
con i seguenti:

ART. 840-septiesdecies.

(Accoglimento della domanda).

Se l’ordinanza di ammissione non è
stata revocata, nella sentenza che accoglie
la domanda il giudice pronuncia la con-
danna anche in favore dei soggetti i cui
diritti sono stati fatti valere, liquidando
altresì la somma dovuta dal convenuto, se
necessario in via equitativa, sia rispetto a
ciascuno dei soggetti personalmente iden-
tificati, sia rispetto ai soggetti non perso-
nalmente identificati complessivamente
considerati.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna altresì il con-
venuto alla cessazione della condotta ille-
gittima e alla rimozione dei suoi effetti,
dispone, anche d’ufficio, che della sen-
tenza siano informati gli interessati a
spese del convenuto ai sensi del prece-

dente articolo 840-decies, e determina, an-
che d’ufficio, una somma da corrispondere
all’attore per ogni giorno di inottempe-
ranza a tale capo della decisione. La
somma deve essere idonea a dissuadere il
convenuto dall’inottemperanza, tenendo
conto delle sue capacità economiche e
della sua precedente condotta processuale.

Durante l’istruzione, su istanza dell’at-
tore ammesso a far valere diritti altrui, il
giudice può ingiungere al convenuto, con
ordinanza revocabile, di cessare la con-
dotta illegittima e rimuoverne gli effetti
quando ritiene la domanda fondata nel
merito.

In ogni caso di soccombenza del con-
venuto nel merito, gli onorari di difesa da
liquidarsi a suo carico sono aumentati del
3 per cento per ciascuno di coloro i cui
diritti l’attore ha fatto valere con esito
positivo. Se il numero di coloro i cui diritti
sono stati fatti valere con esito positivo
non è agevolmente determinabile, tali ono-
rari sono liquidati in via equitativa.

La percentuale di cui al quarto comma
è altresì aumentata dell’1 per cento per
ogni giorno di inottemperanza all’ordi-
nanza di cessazione della condotta illegit-
tima e rimozione dei suoi effetti, quando
questa non sia stata revocata.

Nella stessa sentenza di cui al primo
comma il giudice condanna anche d’ufficio
il convenuto a pagare un’ulteriore somma
equitativamente determinata in favore del-
l’attore, ovvero dell’associazione o comi-
tato aderente che lo abbia manlevato da
tutte le spese del giudizio a titolo gratuito.
A tale associazione o comitato è altresì
destinata una percentuale non inferiore al
50 per cento della maggiorazione degli
onorari di difesa liquidata ai sensi dei
commi quarto e quinto. L’associazione o
comitato può chiederne la distrazione in
suo favore con istanza ai sensi dell’articolo
93.

ART. 840-octiesdecies.

(Effetti della sentenza).

Se l’ordinanza di ammissione non viene
revocata, la sentenza passata in giudicato
fra le parti fa stato anche nei confronti di
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coloro i cui diritti siano stati fatti valere ai
sensi del presente titolo. Questi possono,
comunque, impugnare la sentenza per re-
vocazione nei casi e nei modi previsti dalla
legge.

ART. 840-noviesdecies.

(Avvocato dell’attore).

L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo non può patrocinare nello
stesso tempo alcun altro soggetto che agi-
sca, nello stesso o in altro giudizio, contro
lo stesso convenuto.

Non può patrocinare la parte autoriz-
zata a far valere diritti altrui l’avvocato
che abbia con il convenuto i rapporti
previsti dall’articolo 51, primo comma,
numeri 1), 2) e 5).

L’avvocato non può in alcun modo,
neppure indirettamente o per interposta
persona, sollecitare le rinunce ai diritti
altrui che il suo cliente è stato ammesso a
far valere.

La violazione di ciascuna dei divieti di
cui ai commi primo, secondo e terzo da
parte dell’avvocato è punibile ai sensi
dell’articolo 381 del codice penale.

L’avvocato che patrocina una parte am-
messa a far valere diritti altrui ai sensi del
presente titolo può rendersi cessionario
dei relativi crediti litigiosi. Tale condotta
non può essere oggetto di sanzioni disci-
plinari.

ART. 840-vicies.

(Esecuzione in favore dei soggetti
non identificati).

Se l’ordinanza di ammissione non viene
revocata prima del passaggio in giudicato
della sentenza, questa costituisce titolo
esecutivo anche in favore dei soggetti i cui
diritti l’attore sia stato ammesso a far
valere. Tuttavia l’esecuzione forzata del
capo di sentenza contenente la condanna
in favore di soggetti non personalmente
identificati ai sensi del presente titolo può

essere promossa soltanto dopo il suo pas-
saggio in giudicato e secondo le modalità
previste nel presente articolo.

Quando sentenza contenente la con-
danna in favore di soggetti non personal-
mente identificati è passata in giudicato, il
giudice che l’ha pronunciata, su istanza di
chiunque vi abbia interesse, nomina un
curatore speciale e lo incarica di provve-
dere alla distribuzione delle somme dovute
ai soggetti non personalmente identificati,
nonché di promuovere tutti gli atti di
esecuzione forzata necessari per riscuo-
terle dal debitore. L’avvocato della parte
che ha conseguito la sentenza è nominato
curatore speciale quando ne faccia tem-
pestiva richiesta. In mancanza è nominato
curatore speciale, o altrimenti suo ausi-
liare, il rappresentante legale dell’associa-
zione o comitato aderente quando ne
faccia tempestiva richiesta.

Quando ha conseguito dal debitore il
pagamento delle somme, ovvero, in caso di
incapienza del debitore, della parte della
somma conseguibile, il curatore speciale
informa gli interessati, tramite avviso, del-
l’avvio del procedimento di distribuzione,
indicando un termine per la presentazione
delle domande di partecipazione alla di-
stribuzione delle somme, nonché i requi-
siti e le modalità di tale partecipazione.

Quando non è risultato possibile con-
seguire una somma sufficiente a coprire le
prevedibili spese del procedimento di di-
stribuzione, il curatore speciale ne in-
forma gli interessati tramite avviso.

Le domande di partecipazione alla di-
stribuzione devono contenere l’indica-
zione:

a) di nome, cognome, luogo e data di
nascita, Codice fiscale e residenza, ovvero,
se si tratta di persone giuridiche, associa-
zioni non riconosciute o comitati, deno-
minazione o ditta, sede, Codice fiscale o
partita IVA, con l’indicazione dell’organo o
dell’ufficio che ne ha la rappresentanza in
giudizio, del richiedente;

b) della somma di cui si richiede il
pagamento, con l’enunciazione sommaria
degli elementi di fatto in base ai quali il
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richiedente si qualifica come uno dei sog-
getti in precedenza non personalmente
identificati i cui diritti sono stati fatti
valere;

c) dei documenti giustificativi allegati
alla domanda.

Sulla base delle domande presentate, il
curatore speciale predispone un piano di
distribuzione delle somme, da erogarsi nel
seguente ordine:

a) per il pagamento delle spese del
procedimento di distribuzione, compreso il
compenso del curatore speciale e del suo
eventuale ausiliare;

b) per il pagamento delle somme
corredate dai documenti giustificativi, in
proporzione a tali somme qualora l’am-
montare complessivamente conseguito dal
debitore non sia sufficiente per tutte;

c) per l’erario dello Stato.

Il piano di distribuzione è soggetto a
reclamo, entro dieci giorni dal suo depo-
sito in cancelleria, dinanzi al giudice che
ha nominato il curatore speciale, da parte
di coloro le cui domande non siano state
in tutto o in parte accolte. Tutti i reclami
proposti contro il piano devono essere
riuniti anche d’ufficio. Il giudice, sentito il
curatore speciale, decide sul reclamo in
camera di consiglio con ordinanza non
impugnabile. Se il reclamo è accolto il
giudice, con la stessa ordinanza, vi apporta
le necessarie modifiche.

Al piano è data esecuzione quando non
può più essere modificato.

ART. 1-bis.

(Disposizioni tributarie).

1. Ai fini dell’imposta sul reddito il
contribuente può optare, in alternativa
facoltativa al regime ordinario, per un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito e
delle relative addizionali, nella forma della
cedolare secca in ragione di un’aliquota
del 20 per cento, con riferimento alle

somme di cui ai commi secondo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 840-septiesde-
cies del codice di procedura civile. La
cedolare secca è versata entro il termine
stabilito per il versamento dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche.

2. Le somme di cui al primo comma
non concorrono a determinare la base
imponibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

3. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al terzo comma dell’articolo 143 è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

b-bis) le somme corrisposte ai sensi
dei commi secondo, quarto, quinto e sesto
dell’articolo 840-septiesdecies del codice di
procedura civile;

b) alla lettera c) del secondo comma
dell’articolo 149 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: nonché le somme corri-
sposte ai sensi dei commi secondo, quarto,
quinto e sesto dell’articolo 840-decies del
codice di procedura civile.

4. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2001, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 14 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

3-quater. Nei processi di cui al titolo
VIII-bis del libro quarto del codice di
procedura civile il valore della lite è de-
terminato in base al valore della domanda
dell’attore a tutela del proprio diritto.

b) all’articolo 73 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

2-ter. Nei processi di cui al titolo VIII-
bis del libro quarto del codice di proce-
dura civile i provvedimenti sono esenti
dall’obbligo di registrazione ».
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5. L’autenticazione della sottoscrizione
della procura conferita all’avvocato del
soggetto che intende promuovere l’istanza
di cui all’articolo 840-quinquies del codice
di procedura civile può essere effettuata
dal notaio, dal sindaco o da un funziona-
rio delegato dal sindaco, dal segretario
comunale, dal funzionario di cancelleria,
dal giudice di pace, dal presidente del
consiglio dell’ordine forense o da un con-
sigliere da lui delegato, in esenzione dal-
l’imposta di bollo.

1. 13. Gitti.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-ter.

1. 80. Santelli.

Al comma 1, capoverso ART. 840-ter,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: atto di
citazione aggiungere le seguenti: davanti
alla sezione specializzata in materia di
impresa. L’atto di citazione è notificato
anche all’ufficio del pubblico ministero
presso il tribunale adito, il quale può
intervenire limitatamente al giudizio di
ammissibilità.

b) dopo il primo comma aggiungere
il seguente comma 1-bis:

L’atto di citazione è pubblicato, a cura
della cancelleria ed entro quindici giorni
dall’iscrizione a ruolo della causa, nel-
l’area pubblica del portale dei servizi te-
lematici gestito dal Ministero della giusti-
zia, in modo da assicurare la agevole
reperibilità delle informazioni in esso con-
tenute.

c) al secondo comma sostituire la
parola: trenta con la seguente: sessanta.

d) sostituire il terzo comma e il
quarto comma con i seguenti:

La domanda è dichiarata inammissi-
bile:

a) quando è manifestamente infon-
data;

b) quando il tribunale non ravvisa
omogeneità dei diritti individuali tutelabili
ai sensi dell’articolo 840-bis;

c) quando l’attore versa in stato di
conflitto di interessi;

d) quando l’associazione o il comi-
tato non sono adeguatamente rappresen-
tativi degli interessi fatti valere in giudizio.

L’ordinanza è pubblicata, a cura della
cancelleria, nell’area pubblica di cui al
comma 1. bis, entro quindici giorni dalla
pronuncia.

Quando la inammissibilità è dichiarata
a norma del terzo comma, lettera a),
l’attore può riproporre l’azione di classe
quando si verificano mutamenti delle cir-
costanze o vengono dedotte nuove ragioni
di fatto o di diritto.

L’ordinanza che decide sull’ammissibi-
lità della domanda è esclusivamente ricor-
ribile per cassazione.

1. 30. Verini, Ermini.

Al comma 1, capoverso ART. 840-ter,
primo comma, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La citazione è notificata
anche all’ufficio del pubblico ministero
presso il tribunale adito, il quale può
intervenire limitatamente al giudizio di
ammissibilità.

1. 51. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso ART. 840-ter,
dopo le parole: 840-bis, inserire le seguenti:
nonché quando sussiste un conflitto di
interessi o quando il proponente non ap-
pare in grado di curare adeguatamente
l’interesse della classe.

1. 16. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.

Al comma 1, capoverso articolo 840-ter,
dopo le parole: 840-bis, inserire le seguenti:
nonché quando sussiste un conflitto di
interessi.

1. 17. Paglia, Daniele Farina, Sannican-
dro.
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Al comma 1, capoverso articolo 840-ter,
dopo le parole: 840-bis, inserire le seguenti:
nonché quando il proponente non appare
in grado di curare adeguatamente l’inte-
resse della classe.

1. 18. Daniele Farina, Paglia, Sannican-
dro.

Al comma 1, capoverso articolo 840-ter,
secondo comma, aggiungere infine il se-
guente periodo: Il tribunale può sospendere
il giudizio quando sui fatti, rilevanti ai fini
del decidere è in corso un’istruttoria da-
vanti a un’autorità indipendente ovvero un
giudizio davanti al giudice amministrativo.

1. 52. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso articolo 840-ter,
sostituire il terzo comma con il seguente:

La domanda è dichiarata inammissibile
nei casi in cui:

a) è manifestamente infondata;

b) il tribunale non ravvisa omoge-
neità dei diritti individuali tutelabili ai
sensi dell’articolo 840-bis;

c) il tribunale non ravvisa un inte-
resse comune dei singoli componenti della
classe;

d) il proponente o il coadiutore versa
in stato di conflitto di interessi ovvero in
caso di inadeguatezza del proponente e del
coadiutore.

1. 37. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-ter,
terzo comma, dopo le parole: quando è
manifestamente infondata aggiungere le se-
guenti: quando sussiste un conflitto di
interessi, quando il proponente non ap-
pare in grado di curare adeguatamente
l’interesse della classe,.

1. 53. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, sostituire dal capoverso
ART. 840-quater al capoverso ART. 840-
vicies semel con i seguenti:

ART. 840-quater.

(Pluralità delle azioni di classe).

Le azioni di classe proposte presso il
medesimo ufficio giudiziario per i mede-
simi fatti e nei confronti dello stesso
convenuto sino alla pronuncia dell’ordi-
nanza di cui all’articolo 840-ter sono riu-
nite.

La causa promossa davanti ad un uf-
ficio diverso, successivamente alla data di
pubblicazione dell’atto di citazione nel-
l’area di cui all’articolo 840-ter ed entro la
data di pronuncia dell’ordinanza di cui al
medesimo articolo, è cancellata dal ruolo
e non ne è ammessa la riassunzione. Allo
stesso modo si procede per le azioni di
classe proposte davanti al medesimo uffi-
cio giudiziario successivamente alla pro-
nuncia dell’ordinanza di cui all’articolo
840-ter e fino alla pubblicazione della
sentenza a norma dell’articolo 840-sexies.

Quando l’azione di classe è respinta,
una volta decorso un anno dalla pubbli-
cazione della sentenza nell’area di cui
all’articolo 840-sexies, non sono proponi-
bili nuove azioni di classe sulla base dei
medesimi fatti e nei confronti del mede-
simo convenuto; è fatta salva la proponi-
bilità dell’azione di classe a tutela dei
diritti che non potevano essere fatti valere
nel termine di cui al presente comma.
Quando l’azione di classe è accolta, non
possono essere proposte nuove azioni di
classe sulla base dei medesimi fatti e nei
confronti del medesimo convenuto e quelle
proposte sono cancellate dal ruolo; è fatta
salva la proponibilità delle azioni di classe
a tutela dei diritti che non potevano essere
fatti valere entro la scadenza del termine
di cui all’articolo 840-sexies, primo
comma, lettera e).

ART. 840-quinquies.

(Procedimento).

Con l’ordinanza con cui ammette
l’azione di classe il tribunale, omessa ogni
formalità non essenziale al contradditto-
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rio, procede nel modo che ritiene più
opportuno agli atti di istruzione rilevanti
in relazione all’oggetto del giudizio.

Quando è nominato un consulente tec-
nico, l’obbligo di pagare le spese, l’acconto
e il compenso a quest’ultimo spettanti è
posto a carico del convenuto; l’inottempe-
ranza all’obbligo di cui al presente comma
non costituisce motivo di mancata accet-
tazione o di rinuncia all’incarico.

Ai fini dell’accertamento della respon-
sabilità del convenuto il tribunale può
avvalersi di dati statistici e di presunzioni
semplici.

ART. 840-sexies.

(Sentenza).

Con la sentenza che accoglie l’azione di
classe, il tribunale:

a) provvede in ordine alle domande
risarcitorie o restitutorie proposte dall’at-
tore, quando l’azione è stata proposta da
un soggetto diverso da un’associazione o
da un comitato;

b) accerta che il convenuto, con la
condotta addebitatagli dall’attore, ha leso
diritti individuali omogenei;

c) definisce i caratteri dei diritti in-
dividuali omogenei di cui alla lettera b),
specificando gli elementi necessari per la
inclusione nella classe dei soggetti di cui
alla lettera e);

d) stabilisce la documentazione che
deve essere eventualmente prodotta per
fornire prova dei diritti individuali di cui
alla lettera b);

e) dichiara aperta la procedura di
adesione e fissa il termine perentorio, non
superiore a centottanta giorni, per l’ade-
sione all’azione di classe dei soggetti por-
tatori di diritti individuali omogenei di cui
alla lettera b); il termine decorre dalla
data di pubblicazione della sentenza nel-
l’area di cui all’articolo 840-ter, secondo
comma, cpc;

f) nomina il giudice delegato per la
procedura di adesione;

g) nomina il rappresentante comune
degli aderenti; quando ne fa richiesta, può
essere nominato l’avvocato della parte la
cui azione è stata accolta.

La sentenza è pubblicata nell’area pub-
blica di cui all’articolo 840-ter, secondo
comma, entro quindici giorni dal deposito.

ART. 840-septies.

(Modalità di adesione all’azione di classe).

L’adesione all’azione di classe si pro-
pone mediante inserimento della relativa
domanda nel fascicolo informatico, avva-
lendosi di un’area del portale dei servizi
telematici La domanda di cui al primo
comma, a pena di inammissibilità, deve
contenere:

a) l’indicazione del tribunale e i dati
relativi all’azione di classe a cui chiede di
aderire;

b) i dati identificativi dell’aderente;

c) l’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata dell’aderente;

d) la determinazione della cosa og-
getto della domanda;

e) l’esposizione dei fatti costituenti le
ragioni della domanda di adesione;

f) l’indice dei documenti probatori
prodotti;

g) la seguente attestazione: « Consa-
pevole della responsabilità penale prevista
dalle disposizioni in materia di dichiara-
zioni sostitutive, attesta che le informa-
zioni contenute nella domanda e nei do-
cumenti prodotti sono veritiere »;

h) il conferimento al rappresentante
comune, che sarà nominato dal giudice,
del potere di rappresentarlo e di compiere
nel suo interesse tutti gli atti, sia di natura
sostanziale che processuale, relativi al di-
ritto individuale omogeneo di cui alla
domanda di adesione;
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i) i dati necessari per l’accredito delle
somme che verranno eventualmente rico-
nosciute a suo favore.

L’aderente può produrre, con le moda-
lità di cui al secondo comma, dichiarazioni
di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate
ad un avvocato che attesta l’identità del
dichiarante a norma dell’articolo 252; l’av-
vocato che procede a norma del presente
comma è considerato pubblico ufficiale ad
ogni effetto.

La domanda è valida:

a) quando è presentata a norma
dell’articolo 65 del codice dell’amministra-
zione digitale;

b) o quando è sottoscritta e inserita
nel fascicolo informatico unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità dell’aderente.

I documenti probatori sono prodotti
mediante inserimento nel fascicolo infor-
matico.

La domanda di adesione può essere
sottoscritta anche personalmente e pro-
duce gli effetti della domanda giudiziale.

L’adesione diventa inefficace in caso di
revoca al rappresentante comune del po-
tere di rappresentanza conferito a norma
del secondo comma, lettera h). Rimane
fermo l’effetto interruttivo e il nuovo pe-
riodo di prescrizione dalla data comincia
dalla data in cui è stata proposta la
domanda di adesione.

ART. 840-octies.

(Progetto dei diritti individuali
omogenei degli aderenti).

Entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla scadenza del termine di cui
all’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera e) il convenuto deve depositare una
memoria contenente le sue difese, pren-
dendo posizione sui fatti posti da ciascun
aderente a fondamento della domanda ed
eccependo i fatti estintivi, modificativi o
impeditivi dei diritti fatti valere dagli ade-
renti. I fatti dedotti dall’aderente e non

specificatamente contestati dal convenuto
nel termine di cui al presente comma si
hanno per non contestati.

Il rappresentante comune degli ade-
renti, entro novanta giorni dalla scadenza
del termine di cui al primo comma, pre-
dispone il progetto dei diritti individuali
omogenei degli aderenti, rassegnando per
ciascuno le sue motivate conclusioni e lo
deposita; il progetto è comunicato agli
aderenti e al convenuto. Il rappresentante
comune può chiedere al tribunale di no-
minare uno o più esperti di particolare
competenza tecnica che lo assistano per la
valutazione dei fatti posti dagli aderenti a
fondamento delle domande.

Il convenuto e gli aderenti, entro trenta
giorni dalla comunicazione di cui al se-
condo comma, possono depositare osser-
vazioni scritte e documenti integrativi.
Nella procedura di adesione non sono
ammessi mezzi di prova diversi dalla
prova documentale.

Il rappresentante comune, entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine di
cui al terzo comma, apporta le eventuali
variazioni al progetto dei diritti individuali
omogenei e lo deposita nel fascicolo in-
formatico.

Il giudice delegato, con decreto succin-
tamente motivato, quando accoglie in tutto
o in parte la domanda di adesione, con-
danna il convenuto al pagamento delle
somme o delle cose dovute a ciascun
aderente a titolo di risarcimento o di
restituzione. Il provvedimento costituisce
titolo esecutivo ed è comunicato al con-
venuto, agli aderenti, al rappresentante
comune ed ai difensori di cui all’articolo
840-novies.

A favore dell’aderente non possono es-
sere liquidate le spese legali sostenute per
la presentazione della domanda di ade-
sione o per la partecipazione al procedi-
mento di cui al presente articolo.

ART. 840-novies.

(Spese del procedimento).

Con il decreto di cui all’articolo 840-
octies, il tribunale condanna altresì il con-
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venuto a corrispondere direttamente al
rappresentante comune, a titolo di com-
penso, un importo ulteriore rispetto alle
somme dovute a ciascun aderente a titolo
di risarcimento e di restituzione; il com-
penso è stabilito in misura ricompresa tra
il dieci e il trenta per cento delle predette
somme, oltre alle spese sostenute e docu-
mentate.

L’autorità giudiziaria può aumentare o
ridurre l’ammontare del compenso liqui-
dato a norma del primo comma in misura
non superiore al cinquanta per cento, sulla
base dei seguenti criteri:

a) complessità dell’incarico;

b) ricorso all’opera di coadiutori;

d) qualità dell’opera prestata;

e) sollecitudine con cui sono state
condotte le attività;

f) numero degli aderenti.

Per quanto non previsto dal primo e
dal secondo comma, si applicano le dispo-
sizioni in materia di spese di giustizia.

Con il medesimo decreto, il tribunale
condanna altresì il convenuto a corrispon-
dere direttamente all’avvocato che ha di-
feso l’attore fino alla pronuncia della sen-
tenza di cui all’articolo 840-sexies un im-
porto ulteriore rispetto alle somme dovute
a ciascun aderente a titolo di risarcimento
e di restituzione. Il predetto importo, ri-
conosciuto a titolo di compenso premiale,
è stabilito in misura compresa tra il dieci
e il trenta per cento delle somme dovute
a ciascun aderente a titolo di risarcimento
e di restituzione o, alternativamente, in
misura compresa tra cinque e venti volte
il compenso liquidato con la sentenza di
cui all’articolo 840-sexies. Quando l’attore
è stato difeso da più avvocati, il compenso
è ripartito in proporzione all’attività effet-
tivamente prestata. In favore dei difensori
delle parti che sono intervenute nel giu-
dizio che si è concluso con la sentenza di
cui all’articolo 840-sexies e risultate vitto-
riose, col decreto di cui al presente arti-
colo il tribunale condanna il convenuto a
pagare un compenso premiale aggiuntivo

fino al doppio di quello riconosciuto al
difensore dell’attore; il compenso è ripar-
tito tra i medesimi difensori in propor-
zione all’attività effettivamente svolta; allo
stesso modo si procede per i difensori che
hanno difeso gli attori delle cause riunite
e risultati vittoriosi.

ART. 840-decies.

(Impugnazioni della sentenza).

Gli atti di impugnazione della sentenza
di cui all’articolo 840-ter e i provvedimenti
che definiscono i giudizi di impugnazione
sono pubblicati nell’area di cui all’articolo
840-ter, secondo comma. L’aderente può
intervenire nel processo di appello anche
fuori dei casi previsti dall’articolo 344.

ART. 840-undecies.

(Impugnazioni del decreto).

Contro il decreto di cui all’articolo
840-octies può essere proposto opposizione
con ricorso depositato presso la cancelle-
ria del tribunale.

Il ricorso può essere proposto dal con-
venuto, dal rappresentante comune e dagli
avvocati di cui all’articolo 840-novies, nel
termine perentorio di trenta giorni dalla
comunicazione del provvedimento.

Il ricorso non sospende l’esecuzione del
decreto e deve contenere:

a) l’indicazione del tribunale compe-
tente;

b) le generalità del ricorrente e l’ele-
zione del domicilio nel comune in cui ha
sede il giudice adito;

c) l’esposizione dei fatti e degli ele-
menti di diritto su cui si basa l’opposi-
zione, con le relative conclusioni;

d) a pena di decadenza, le eccezioni
processuali e di merito non rilevabili d’uf-
ficio.

Il presidente, nei cinque giorni succes-
sivi al deposito del ricorso, designa il
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relatore, e fissa con decreto l’udienza di
comparizione entro quaranta giorni dal
deposito. Il giudice delegato non può far
parte del collegio.

Il ricorso, unitamente al decreto di
fissazione dell’udienza, deve essere comu-
nicato ai controinteressati entro cinque
giorni dal deposito del decreto. Il resi-
stente deve costituirsi almeno cinque
giorni prima dell’udienza, depositando una
memoria contenente l’esposizione delle di-
fese in fatto e in diritto.

L’intervento di qualunque interessato
non può avere luogo oltre il termine
stabilito per la costituzione della parte
resistente, con le modalità per questa
previste.

Non sono ammessi nuovi mezzi di
prova e non possono essere prodotti nuovi
documenti, salvo che la parte dimostri di
non aver potuto indicarli o produrli
prima, per causa ad essa non imputabile.
Entro trenta giorni dall’udienza di com-
parizione delle parti, il tribunale provvede
con decreto motivato, con il quale con-
ferma, modifica o revoca il provvedimento
opposto.

ART. 840-duodecies.

(Adempimento spontaneo).

Quando il debitore provvede sponta-
neamente al pagamento delle somme sta-
bilite con il decreto di cui all’articolo
840-octies, le somme sono versate su un
conto corrente bancario o postale intestato
alla procedura aperta con la sentenza di
cui all’articolo 840-sexies, e vincolato al-
l’ordine del giudice.

Il rappresentante comune deposita con
la massima sollecitudine il piano di riparto
e il giudice delegato ordina il pagamento
delle somme spettanti a ciascun aderente.

Il rappresentante comune, il debitore e
gli avvocati di cui all’articolo 840-novies
possono proporre ricorso a norma dell’ar-
ticolo 840-undecies.

Il rappresentante comune deposita la
documentazione comprovante i pagamenti
effettuati.

Per il compimento dell’attività di cui al
presente articolo al rappresentante co-
mune non spetta alcun ulteriore com-
penso.

ART. 840-terdecies.

(Esecuzione forzata collettiva).

L’esecuzione forzata del decreto di cui
all’articolo 840-octies limitatamente alle
somme liquidate in favore dei soggetti
portatori di diritti individuali omogenei, è
promossa esclusivamente dal rappresen-
tante comune, che compie tutti gli atti
nell’interesse degli aderenti, ivi compresi
quelli relativi agli eventuali giudizi di op-
posizione.

Devono essere trattenute e depositate
nei modi stabiliti dal giudice dell’esecu-
zione le somme ricavate per effetto di
provvedimenti provvisoriamente esecutivi
e non ancora divenuti definitivi.

Le disposizioni del presente articolo
non si applicano relativamente ai crediti
riconosciuti, col decreto di cui all’articolo
840-octies, in favore del rappresentante
comune e degli avvocati di cui all’articolo
840-novies.

Il compenso dovuto al rappresentante
comune è liquidato dal giudice dell’esecu-
zione in misura ricompresa tra il cin-
quanta e il centocinquanta per cento di
quello liquidato a norma dell’articolo 840-
novies. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 179-bis, secondo comma, delle
disposizioni per l’attuazione del presente
codice.

Il credito del rappresentante comune
liquidato a norma del presente articolo,
nonché quello liquidato a norma dell’ar-
ticolo 840-novies, primo e secondo comma,
hanno privilegio sui beni oggetto dell’ese-
cuzione.

ART. 840-quaterdecies.

(Azione inibitoria collettiva).

Chiunque abbia interesse alla pronun-
cia di una inibitoria di atti e comporta-
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menti posti in essere in pregiudizio di una
pluralità di individui o enti può agire, per
ottenere un ordine di cessazione o di non
reiterazione della condotta omissiva o
commissiva.

L’azione può essere esperita nei con-
fronti di imprese o di enti gestori o di
servizi di pubblica utilità relativamente a
fatti commessi nello svolgimento delle loro
rispettive attività.

La domanda si propone con le forme
del processo ordinario alla sezione specia-
lizzata in materia di impresa.

Si applica l’articolo 840-quinquies.
Il tribunale può avvalersi di dati stati-

stici e di presunzioni semplici.
Con la condanna alla cessazione della

condotta omissiva o commissiva, il tribu-
nale può, su istanza di parte, adottare i
provvedimenti di cui all’articolo 614-bis,
anche fuori dei casi ivi previsti.

Con la condanna alla cessazione della
condotta omissiva o commissiva, il tribu-
nale può, anche d’ufficio, ordinare che la
parte soccombente adotti le misure più
opportune ad eliminare o ridurre gli effetti
delle violazioni accertate.

Il giudice, su istanza di parte, condanna
la parte soccombente a dare diffusione del
provvedimento, nei modi e nei tempi de-
finiti nello stesso, mediante utilizzo dei
mezzi di comunicazione ritenuti più ap-
propriati.

Con la sentenza che definisce il giudi-
zio, il giudice, nel liquidare le spese, può
aumentare la misura del compenso per
l’avvocato della parte vittoriosa sino a
trenta volte rispetto a quello ordinaria-
mente liquidabile, anche in considerazione
del complessivo ammontare degli esborsi
documentati.

1. 31. Verini, Ermini.

Al primo comma sopprimere il capo-
verso 840-quater.

1. 81. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
quater, al secondo comma, dopo le parole:

sul medesimo titolo aggiungere le seguenti:
o avente il medesimo oggetto.

1. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al primo comma il capoverso 840-quin-
quies è sospeso.

1. 82. Santelli.

All’articolo 1, al comma 1, capoverso
articolo 840-quinquies, al primo comma,
sopprimere le parole: autenticata, unita-
mente all’eventuale documentazione,
presso la cancelleria del tribunale.

1. 38. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
quinquies, dopo le parole: con sottoscri-
zione dell’aderente autenticata inserire le
seguenti: dal funzionario di cancelleria
ricevente.

1. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

All’articolo 1, al comma 1, capoverso
articolo 840-quinquies, sostituire il secondo
comma con il seguente:

Ogni singola adesione può essere effet-
tuata anche attraverso comunicazione a
mezzo di posta elettronica certificata
presso la cancelleria del tribunale ove è
esperita l’azione di classe, avvero all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata del
proponente o del coadiutore.

1. 39. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
quinquies, al secondo comma, dopo le pa-
role: anche con trasmissione inserire le
seguenti: di una dichiarazione sottoscritta
senza autenticazione.

1. 4. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.
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Al comma 1, capoverso articolo 840-
quinquies, al terzo comma sopprimere le
parole da: in ogni momento fino alla fine
del periodo.

1. 40. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
quinquies, al quarto comma, alla lettera a)
sopprimere le parole da: adito fino alla fine
del periodo.

1. 41. Giuseppe Guerini.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-sexies.

1. 83. Santelli.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-septies.

1. 84. Santelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso ART.
840-septies con il seguente:

L’ordinanza che decide l’inammissibi-
lità della domanda per l’azione di classe è
reclamabile, da chi ne ha interesse davanti
alla Corte d’Appello nella cui circoscri-
zione ha sede il giudice adito per l’azione
di classe.

Il termine per proporre reclamo è di
trenta giorni dalla sua notificazione se
anteriore. Sul reclamo la corte d’appello
decide con ordinanza in camera di con-
siglio entro quaranta giorni dal deposito
del ricorso.

In caso di accertamento dell’ammissi-
bilità della domanda, la corte d’appello
trasmette gli atti al tribunale originaria-
mente adito per la prosecuzione della
causa. Avverso l’ordinanza emessa dalla
Corte d’appello è ammesso il ricorso per
cassazione.

1. 42. Giuseppe Guerini.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-octies.

1. 85. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
octies, primo comma, aggiungete in fine, le
seguenti parole: anche ai sensi dell’articolo
96 codice di procedura civile, e ordinano
la più opportuna pubblicità a cura e spese
del soccombente. In caso di inottempe-
ranza del soccombente, la pubblicità può
essere effettuata dall’altra parte a propria
cura e spese, salvo il diritto di rivalersi sul
soccombente.

1. 58. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-novies.

1. 86. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
novies apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo comma sopprimere le
parole da: e che devono comprendere fino
alla fine del periodo;

b) al secondo comma, alla lettera a)
sostituire la parola: realizzati con la se-
guente: compiuti;

c) al secondo comma, alla lettera e)
dopo le parole: da parte inserire le seguenti:
del coadiutore ovvero, se non presente e
sopprimere le parole: con le forme e i modi
ritenuti più idonei;

d) al terzo comma dopo la parola:
grava inserire le seguenti parole: sul coa-
diutore ovvero, ove non presente,.

1. 43. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
novies secondo comma, aggiungere infine il
seguente periodo: Il tribunale può sospen-
dere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai
fini del decidere è in corso un’istruttoria
davanti a un’autorità indipendente ovvero
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un giudizio davanti al giudice amministra-
tivo.

1. 54. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-decies.

1. 87. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
decies al comma 1, dopo le parole: apposita
ordinanza, sostituire le parole: da emanare
con la seguente: resa e sopprimere le parole
da: anche fino alla fine del periodo e
sopprimere il terzo comma.

1. 44. Giuseppe Guerini.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-undecies.

1. 88. Santelli.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-duodecies.

1. 89. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
duodecies sostituire la rubrica con la se-
guente: (Provvedimento di condanna) e, al
primo comma sostituire la parola: novanta
con la seguente: trenta e dopo la parola:
accordo inserire la seguente: bonario. Al
secondo comma sopprimere le parole da:
qualora sia opportuno fino alla fine del
periodo.

1. 45. Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
duodecies, secondo comma, al secondo pe-
riodo dopo le parole: una dichiarazione da
loro sottoscritta e autenticata inserire le
seguenti: dal funzionario di cancelleria
ricevente.

1. 5. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, comma, capoverso articolo
840-duodecies, secondo comma, sostituire
le parole: posta con certificata con le
seguenti: posta elettronica certificata.

1. 55. Mazziotti Di Celso.

All’articolo 1, capoverso articolo 840-
duodecies, dopo l’ultimo comma è aggiunto
il seguente:

Con la sentenza di accoglimento della
domanda, qualora il danneggiante abbia
agito con dolo o colpa grave, ai danneggiati
è riconosciuto un risarcimento ulteriore,
da calcolarsi in base alla condotta e ri-
messo alla discrezionalità del giudice, che
non può superiore una somma pari a dieci
volte l’entità dell’effettivo danno subito dal
danneggiato.

1. 50. Colletti.

Al primo comma sopprimere il capo-
verso 840-terdecies.

1. 90. Santelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 840-terdecies con il seguente:

La sentenza di condanna è provviso-
riamente esecutiva.

1. 46. Giuseppe Guerini.

Al comma 1 sopprime il capoverso 840-
quaterdecies.

*1. 70. Santelli.

Al comma 1 sopprime il capoverso 840-
quaterdecies.

*1. 47 Giuseppe Guerini.
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Al comma 1, capoverso articolo 840-
quaterdecies, sopprimere il secondo
comma.

1. 56. Mazziotti Di Celso.

Al primo comma sopprimere il capo-
verso 840-quinquiesdecies.

1. 71. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
quinquiesdecies, al primo comma soppri-
mere le parole: dell’entità complessiva
della somma gravante sul debitore.

1. 48 Giuseppe Guerini.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-sexiesdecies.

1. 72. Santelli.

Al comma 1, capoverso ART. 840-sexie-
sdecies, sostituire le parole: È fatta salva
l’azione individuale con le seguenti: È fatto
salvo in ogni caso il diritto all’azione
individuale.

1. 6. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 840-sexie-
sdecies, aggiungere infine le seguenti parole:
o che abbandonano, con il consenso delle
parti convenute, il giudizio instaurato in
base all’azione di classe.

1. 7. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, capoverso ART. 840-sexie-
sdecies sopprimere il terzo comma.

1. 49 Giuseppe Guerini.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-septiesdecies.

1. 73. Santelli.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
septiesdecies sopprimere il terzo comma.

1. 50 Giuseppe Guerini.

Al primo comma sopprimere il capo-
verso 840-octiesdecies.

1. 74. Santelli.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 840-octiesdecies con il seguente:

In caso di rigetto nel merito il coadiu-
tore potrà agire in regresso verso gli
aderenti ove espressamente pattuito e
nelle modalità e con le misure ivi stabilite
le spettanze del Coadiutore non possono
mai superare il 15 per cento del risarci-
mento complessivo riconosciuto a titolo di
capitale.

1. 51 Giuseppe Guerini.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
octiesdecies, sostituire il secondo e il terzo
comma con il seguente:

È vietato il patto di quota lite.

1. 57. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
octiesdecies, comma 2, dopo le parole:
misura percentuale, inserire le seguenti:
stabilita per ogni scaglione.

1. 14. Sannicandro, Paglia, Daniele Fa-
rina.

Al comma 1, capoverso articolo 840-
octiesdecies, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In presenza di un risarcimento in
misura differenziata per i diversi soggetti
che fanno parte della classe, la base di
calcolo è costituita dalla media del risar-
cimento spettante a ogni componente la
stessa.

1. 15. Sannicandro, Paglia, Daniele Fa-
rina.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-noviesdecies.

1. 75. Santelli.
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Al comma 1, al capoverso articolo 840-
noviesdecies apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma sopprimere le
parole: o dando luogo a transazioni;

b) sopprimere il secondo comma;

c) al terzo o comma sopprimere le
parole: e le transazioni;

d) al quarto comma sopprimere l’ul-
timo periodo.

1. 52 Giuseppe Guerini.

Al primo comma sopprimere il capo-
verso 840-vicies.

1. 76. Santelli.

Al comma 1 sopprimere il capoverso
840-vicies-semel.

1. 77. Santelli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere i seguenti:

ART. 1-bis.

(Dell’azione di classe).

1. Dopo l’articolo 196 delle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura
civile è inserito il seguente titolo:

TITOLO V-bis.

DELL’AZIONE DI CLASSE

ART. 196-bis.

(Comunicazioni a cura della cancelleria e
avvisi in materia di azione di classe).

Tutte le comunicazioni a cura della
cancelleria previste dalle disposizioni con-
tenute nel titolo VIII-bis del libro quarto
del codice sono eseguite con modalità
telematiche all’indirizzo di posta elettro-
nica dichiarato dall’aderente e si applicano
le disposizioni in materia di comunica-
zioni telematiche.

Il portale dei servizi telematici gestito
dal ministero della giustizia deve inviare

all’indirizzo di posta elettronica ordinaria
o certificata, ad ogni interessato che ne ha
fatto richiesta e si è registrato mediante
un’apposita procedura, un avviso conte-
nente le informazioni relative agli atti per
i quali le disposizioni del titolo di cui al
primo comma prevedono la pubblicazione.

La richiesta può essere limitata alle
azioni di classe relative a specifiche im-
prese o enti gestori di servizi pubblici o di
pubblica utilità, anche prima della loro
proposizione.

ART. 1-ter.

(Applicabilità della sanzione penale prevista
dall’articolo 76 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445).

1. All’articolo 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445), dopo il comma 4 è aggiunto
il seguente:

4-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano anche alle attestazioni
previste dall’articolo 840-septies, secondo
comma, lettera g), del codice di procedura
civile.

ART. 1-quater.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. All’attuazione delle disposizioni della
presente legge si provvede mediante l’uti-
lizzo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1. 32. Verini, Ermini.

L’articolo 2 è soppresso.

2. 70. Santelli.

Il primo comma è soppresso.

2. 71. Santelli.

Sopprimere il secondo comma.

2. 72. Santelli.

L’articolo 3 è soppresso.

3. 70. Santelli.
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